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Art. 1 - Oggetto dell'appalto

1.L'oggetto dell'appalto consiste nell'esecuzione di  tutti i  lavori  e  forniture necessari  per  la  realizzazione
dell'intervento di cui  al comma 2, mediante l'uso di materiali  e tecniche a ridotto impatto ambientale
durante il ciclo di vita dell'opera ovvero conformi ai criteri ambientali minimi di cui al decreto Ministero
della Transizione Ecologica n° 256 del 23 giugno 2022. 

2.L'intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: PNRR M1 C3 I1.2 Rimozione delle barriere fisiche e
cognitive nel Museo Civico Eremitani;

b) descrizione sommaria: OPERE EDILI DI ADEGUAMENTO DEI PERCORSI ESPOSITIVI E DI RIMOZIONE DELLE
BARRIERE ARCHITETTONICHE;

c) ubicazione: piazza Eremitani 8 35100 Padova (PD).

3.Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con
riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza. 

4.L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve
conformarsi  alla  massima  diligenza  nell'adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre  applicazione
l'articolo 1374 del codice civile.

5.È a carico dell’appaltatore e conglobata nei prezzi delle singole lavorazioni la redazione degli elaborati as-
built di tutti gli impianti e gli elementi edilizi realizzati. 
Gli elaborati sono da fornire in formato .pdf e in formati editabili aperti (.dxf, .dwg, .doc. .xls ecc.), oltre che
in una copia cartacea, da consegnare entro 15 giorni dalla fine dei lavori. 
Tutti gli elaborati prima che siano recepiti come definitivi devono essere approvati dal direttore dei lavori. 

CAPO 1
CRITERI CAM

Art. 2 - Mezzi di prova e verifica dei criteri ambientali minimi

1.Per la verifica di ogni criterio ambientale di cui al Decreto MiTE del 23 giugno 2022, l'appaltatore deve
accertarsi  della  rispondenza  ai  CAM secondo quanto  riportato  nella  "Relazione  CAM" e  nel  presente
capitolato speciale d'appalto.

2.In riferimento al capitolo "2.5 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione", nella PARTE 2 - CAPO 3
QUALITA' DEI MATERIALI del presente capitolato, sono riportate le specifiche e i relativi mezzi di prova. Se
non diversamente specificati si  intendono si  applicano mezzi  di prova e verifiche di cui ai  commi che
seguono.

3.Per  i  prodotti  da  costruzione  dotati  di  norma  armonizzata,  devono  essere  rese  le  dichiarazioni  di
prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto
legislativo 16 giugno 2017 n. 106. Ove nei singoli criteri riferiti a prodotti e materiali da costruzione si
preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa
riferimento  alle  definizioni  previste  dal  decreto  legislativo  3  aprile  2006  n.  152  «Norme  in  materia
ambientale»,  così  come  integrato  dal  decreto  legislativo  3  dicembre  2010  n.  205  ed  alle  specifiche
procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 120.

4.Il  valore  percentuale  del  contenuto  di  materia  riciclata  ovvero  recuperata  ovvero  di  sottoprodotti  è
dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di
rilascio e di scadenza:
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
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norma  UNI  EN  ISO  14025,  quali  ad  esempio  lo  schema  internazionale  EPD©  o  EPDItaly©,  con
indicazione  della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  ovvero  di  sottoprodotti,
specificandone la metodologia di calcolo;

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato
ovvero di sottoprodotto;

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato.
4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura;
5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata

da un organismo di  valutazione della  conformità,  con l’indicazione della  percentuale  di  materiale
riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti.

6. una  certificazione  di  prodotto,  rilasciata  da  un  Organismo  di  valutazione  della  conformità,  in
conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o
sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il  materiale rientri nel campo di applicazione di tale
prassi.

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma
tecnica  UNI  EN 16640.  Le  plastiche  a  base  biologica  consentite  sono quelle  la  cui  materia  prima sia
derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi.
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate
da un organismo di valutazione della conformità,  in corso di validità alla data di entrata in vigore del
decreto MiTE 23 giugno 2022.  Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in
fase di esecuzione dei lavori con le seguenti modalità:
a mezzo PEC.

5.La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene, nel rispetto delle indicazioni di
cui  all'allegato  II.14  al  codice  dei  cotnratit  pubblici,  in  corso  di  esecuzione  dei  lavori,  da  parte  della
Direzione Lavori. La conformità dei prodotti da costruzione sarà verificata ai sensi del decreto MiTE 23
giugno  2022,  alle  specifiche  tecniche  di  cui  al  capitolo  “2-Criteri  per  l’affidamento  del  servizio  di
progettazione di interventi edilizi” e alle clausole contrattuali di cui al paragrafo “3.1-Clausole contrattuali
per le gare di lavori per interventi edilizi” (entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base
dei  rapporti  di  prova,  certificazioni  e  altri  mezzi  di  prova  indicati  alla  voce  “verifica”,  presente  nelle
specifiche tecniche progettuali. La verifica avviene prima dell’accettazione dei materiali in cantiere.

Art. 3 - SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE

1.Ai sensi dell'art. 57, comma 2 del codice dei contratti pubblici, si fa riferimento ai criteri ambientali minimi
di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progettuali di livello territoriale-urbanistico" del Decreto MiTE n.
256  del  23  giugno 2022,  che  Il  progettista  integra  nel  progetto di  cantiere  e  nel  presente capitolato
speciale d’appalto (progetto esecutivo).

Art. 3.1 - Prestazioni ambientali del cantiere - [Criterio 2.6.1]

1.Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 
a. individuazione delle  possibili  criticità legate all’impatto nell’area di  cantiere e alle  emissioni  di

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione.
b. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-

culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da
fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area
di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure
previste; 

c. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si
dovrà fare riferimento alla “Watch-list  della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

d. protezione  delle  specie  arboree  e  arbustive  autoctone.  Gli  alberi  nel  cantiere  devono  essere
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protetti  con  materiali  idonei,  per  escludere  danni  alle  radici,  al  tronco  e  alla  chioma.  Non  è
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti,
cavi elettrici etc.; 

e. disposizione dei depositi di materiali  di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e
arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

f. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a
led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

g. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della
legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico
dei  materiali,  di  taglio  dei  materiali,  di  impasto  del  cemento  e  di  disarmo  ecc,  e  l’eventuale
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle
aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi
elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

h. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle
attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a
decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non
stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

i. definizione delle  misure atte a garantire il  risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel
cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti
di drenaggio e scarico delle acque; 

j. definizione  delle  misure  per  l’abbattimento  delle  polveri  e  fumi  anche  attraverso  periodici
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del
fenomeno del sollevamento della polvere; 

k. definizione  delle  misure  per  garantire  la  protezione  del  suolo e  del  sottosuolo,  impedendo la
diminuzione di  materia  organica,  il  calo  della  biodiversità  nei  diversi  strati,  la  contaminazione
locale  o  diffusa,  la  salinizzazione,  l’erosione  etc.,  anche  attraverso  la  verifica  continua  degli
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

l. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione
di  eventuali  aree  di  deposito  temporaneo  di  rifiuti  non  inerti  e  depurazione  delle  acque  di
dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

m. definizione  delle  misure  idonee  per  ridurre  l’impatto  visivo  del  cantiere,  anche  attraverso
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

n. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

o. misure  per  implementare  la  raccolta  differenziata  nel  cantiere  (imballaggi,  rifiuti  pericolosi  e
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente
attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta
differenziata etc.). 

3.La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto
di questo criterio progettuale

Art. 3.2 - Demolizione selettiva, recupero e riciclo - [Criterio 2.6.2]

1.Fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da
massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Nei casi di ristrutturazione, manutenzione e
demolizione, il progetto prevede, a tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in
cantiere, ed escludendo gli scavi, venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o
altre operazioni  di recupero, secondo la gerarchia di gestione dei  rifiuti di  cui  all’art.  179 del  decreto
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legislativo 3 aprile 2006 n. 152. 
2.Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio

o  altre  operazioni  di  recupero.  A  tal  fine  può  essere  fatto  riferimento  ai  seguenti  documenti:
“Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici”
della Commissione Europea, 2018; raccomandazioni del Sistema nazionale della Protezione dell'Ambiente
(SNPA)  “Criteri  ed  indirizzi  tecnici  condivisi  per  il  recupero  dei  rifiuti  inerti”  del  2016;  UNI/PdR  75
“Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di
economia circolare”. 
Tale stima include le seguenti: 

a.  valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 
b.  individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni che

possono sorgere durante la demolizione; 
c. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di materiale
d. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il  riutilizzo e a riciclo, rispetto al

totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di demolizione; 
3.Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a:

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 
b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

4.In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale
effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi per
determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione. 

5.Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti: 
 rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali  (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,

170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a
operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso cantiere oppure, ove non fosse
possibile, impiegati in altri cantieri;

 rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali  (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 170202,
170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604, 170802) da avviare a
operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero;

 le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di opere
per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono avviati ad impianti per
la produzione di aggregati riciclati. 

6.In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di rifiuti
differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero componenti impiegati
nell’edificio),  è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli  accorgimenti atti ad avviare il
maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di recupero 

7.La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di
questo criterio progettuale

Art. 3.3 - Personale di cantiere - Criterio [3.1.1]

1.Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente
formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare
riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri.

2.L’appaltatore deve allegare, alla domanda di  partecipazione alla gara,  una dichiarazione di impegno a
presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento,
quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività
formative inerenti ai temi elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale
a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di
esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio.
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CAPO 2
MODALITA' DI ESECUZIONE

Art. 4 - Ponteggi, trabattelli e puntellazioni

1.Il  montaggio,  l’uso  e  lo  smontaggio  dei  ponteggi  dovrà  sempre  essere  eseguito  da  personale
specificatamente addestrato,  provvisto dei  necessari  dispositivi  di  sicurezza  individuale ed abilitato,  in
osservanza alle  disposizione del  piano operativo di  sicurezza  (P.O.S.)  e  del  piano di  montaggio,  uso e
smontaggio ponteggio (P.I.M.U.S.), opportunamente predisposti dalla ditta appaltatrice.
Per quanto riguarda la stabilità dei rilevati si intende qui richiamato il D.M. 17/01/2018. 

2.I  ponteggi in elementi prefabbricati componibili  o in tubo-giunto dovranno essere sempre realizzati in
modo conforme all’omologazione ministeriale che dovrà essere custodita in cantiere, a disposizioni degli
organi di controllo, unitamente al disegno esecutivo del ponteggio realizzato.

3.Per ponteggio realizzati in modo non conforme all’omologazione ministeriale, o aventi altezza superiore a
m. 20,00, è obbligatorio redigere un progetto strutturale del manufatto, a firma di tecnico abilitato, da
custodire in cantiere, a disposizioni degli organi di controllo.

4.A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si ricorda che i ponteggi dovranno sempre essere completi di:
basette di ripartizione, spine di bloccaggio tra i montanti sovrapposti, piani di lavoro metallici o in legno di
adeguata sezione (in corrispondenza della quota immediatamente sottostante a quella di lavoro, dovrà
sempre essere previsto un sottoponte di sicurezza),  diagonali  in pianta,  parapetti anticaduta, elementi
fermapiede, scale di salita, ancoraggi a parete in misura e con caratteristiche conforme all’omologazione
ministeriale, ecc.

5.In  caso di  esecuzione di  lavorazioni  in  facciata  la  distanza massima tra  i  piani  di  lavoro e  la  facciata
dell’edificio deve essere < di cm 20, viceversa, nel caso in cui non siano previste lavorazioni in facciata si
dovrà provvedere alla predisposizione di parapetti anticaduta ed elementi fermapiede.
Il corrispondenza dell’ultimo piano utile del ponteggio, dovrà essere predisposto un parapetto anticaduta
(rivestito in  rete metallica  diam. 6  mm e maglia  20x20 cm),  avente altezza  di  m.  1,50 oltre la  quota
superiore del cornicione di gronda al fine.

6.Per  ponteggio  con  affaccio  su  aree  pubbliche  dovrà  sempre  essere  prevista  la  realizzazione  di  una
mantovana parasassi e il montaggio delle rete ferma polvere in PVC, oltre che la prescritta illuminazione di
sicurezza a luce rossa.

7.Quando  prescritto  dalla  vigente  normativa  dovrà  essere  predisposto  l’impianto  di  messa  a  terra  e
l’impianto contro le scariche atmosferiche.

8.I trabattelli metallici da utilizzarsi in interni ed esterni, rispettivamente con altezza massima di m. 12,00 e
8,00, dovranno essere di tipo omologato e rispettare la normativa UNI HD 1004.

9.Il personale addetto alle operazioni di montaggio, uso e smontaggio, dovrà essere formato ed abilitato
come per il montaggio dei ponteggi comuni.

10.La movimentazione su ruote dei trabattelli è consentita per altezze fino a m. 6,00.
11.Per i trabattelli il P.I.M.U.S. è sostituito dal libretto di uso e manutenzione rilasciato dal produttore.
12.Gli  interventi da eseguirsi  debbono prevedere una attenta puntellazione e la  sua modifica in corso di

esecuzione della lavorazione stessa, secondo le fasi e le modalità indicate negli elaborati di progetto. Sarà
comunque onere dell’impresa provvedere a verificare le puntellazioni necessarie ed adeguarle al proprio
standard  costruttivo  ed  al  proprio  modo  di  operare.  Le  puntellazioni  esistenti  vanno  rimosse
progressivamente, se adeguatamente sostituite nel procedere delle lavorazioni. 

Art. 5 - Rimozioni e demolizioni infissi

1.L'appaltatore deve adottare le cautele atte a preservare tutti gli elementi accessori di cui è prevista la
conservazione o il rimontaggio.

2.È assolutamente vietato gettare dall'alto materiali e sollevare polvere.
3.Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
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opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

4.I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

5.La rimozione degli infissi, fatte salve eventuali prescrizioni di dettaglio impartite dalla DL, comprende in
ogni  caso  la  rimozione  di  qualsiasi  componente  del  sistema  infisso,  quale:  cornici,  controtelaio,
ferramenta, sistemi oscuranti, avvolgibili, tende, tapparelle, scuri in legno o ferro, inferriate, telai, vetri
fino a dare il foro pronto per l’installazione del nuovo serramento o per le opere murarie previste.

Art. 6 - Rimozioni e demolizioni intonaci e rivestimenti

1.Prima dell'inizio dei lavori è obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di conservazione e stabilità
dell'intonaco e/o rivestimento, procedendo eventualmente alla spicconatura dall'alto verso il basso.

2.La  procedura  di  rimozione  dovrà,  necessariamente,  sempre  essere  preceduta  da  un’operazione  di
“saggiatura”  preventiva  eseguita  mediante  percussione  sistematica  con  le  nocche  della  mano  sulla
muratura al fine di individuare con precisione le zone compatte e per delimitare (ad es. con un segno
tratteggiato a gesso) il perimetro di quelle in fase di distacco (zone gonfiate e formanti “sacche”).

3.L’asportazione  parziale  o  totale  degli  intonaci  dovrà  essere  eseguita  rimuovendo  accuratamente  dalla
superficie degradata,  per strati successivi,  tutto lo  spessore dell’intonaco fino ad arrivare al  vivo della
muratura senza però intaccare il supporto murario che, alla fine dell’intervento, si dovrà presentare integro
senza visibili  scanalature  e/o rotture degli  elementi componenti l’apparecchio murario.  L’azione dovrà,
quindi, essere sempre controllata e limitata alla rimozione dell’intonaco senza intaccare la muratura di
supporto ed eventuali aree vicine da conservare. La demolizione dovrà procedere dall’alto verso il basso
rimuovendo porzioni limitate e di peso modesto ed eliminando manualmente lembi d’intonaco rigonfiati di
notevole spessore. La procedura sarà, preferibilmente, eseguita con mezzi manuali (mediante mazzetta,
punta  e  scalpello  oppure  martelline);  allorché  la  durezza  dello  strato  di  intonaco  o  l’estensione  delle
superfici  da  rimuovere  lo  esigessero  potranno  essere  utilizzati  anche  mezzi  meccanici  di  modeste
dimensioni (vibroincisori o piccoli martelli pneumatici) fermo restando di fare particolare attenzione, in
fase esecutiva, a non intaccare il supporto murario od altre superfici non interessate alla procedura.

4.Durante l’operazione d’asportazione si dovrà avere cura di evitare danneggiamenti a serramenti, pensiline,
parapetti e a tutti i componenti edilizi (stucchi, modanature, profili da conservare ecc.) nelle vicinanze o
sottostanti la zona d’intervento. Nel caso in cui si dovesse intervenire su di un particolare decorativo da
ripristinare, (ad es. finte bozze di bugnato o cornici marcapiano ecc.) sarà obbligo, prima della rimozione,
eseguire  un  attento  rilievo  ed  un  eventuale  successivo calco (in  gesso  o in  resina)  al  fine  di  poterlo
riprodurre in maniera corretta.

5.Il materiale di scarto, (soprattutto in presenza di intonaci a calce), se non diversamente specificato dalla
D.L.,  dovrà essere recuperato, mediante la disposizione di idoneo tavolato rivestito da teli  di nylon, e
custodito in pile accuratamente coperti (per proteggerli dagli agenti atmosferici) al fine di riutilizzarlo per
la messa in opera di eventuali  rappezzi.  L’operazione di spicconatura terminerà con pulizia di fondo a
mezzo di scopinetti e/o spazzole di saggina, con lo scopo di allontanare dalla muratura tracce di sporco e
residui pulverulenti.

6.I materiali di scarto provenienti dalle rimozioni devono essere sempre trasportati dall'Appaltatore fuori del
cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche dopo essere stati bagnati per evitare il sollevamento
delle polveri.

7.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art. 7 - Rimozioni e demolizioni murature
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1.Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell'indagine si procederà
poi all'esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare crolli improvvisi
durante la demolizione. 

2.Le demolizioni di murature, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall'alto verso il
basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro,
non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. La successione dei lavori deve essere
indicata  in  un  apposito  programma  firmato  dall'appaltatore  e  dalla  direzione  lavori  e  deve  essere  a
disposizione degli ispettori di lavoro. 

3.E' vietato far lavorare persone sui muri; la demolizione delle murature dovrà essere eseguita servendosi di
ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. La demolizione dovrà essere eseguita per piccoli
blocchi, che di norma non dovranno superare il volume di quattro mattoni, da ricavarsi con martello e
scalpello o con utensili elettromeccanici portatili. Non dovranno mai essere utilizzate leve o picconi. 

4.È  assolutamente  vietato  gettare dall'alto  materiali  in  genere,  che  invece  devono essere  trasportati o
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore ai
2 m dal piano raccolta. 
È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagnati. 

5.Durante le  demolizioni  e  le  rimozioni  l'Appaltatore dovrà provvedere alle  puntellature eventualmente
necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovrà procedere in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori,
sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

6.Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

7.I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

8.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, le parti
indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza
alcun compenso.

Art. 8 - Demolizioni di sottofondi

1.Per sottofondi si intendono gli strati di materiale che desolidarizzano le partizioni intermedie o di chiusura
orizzontale dell’edificio dal rivestimento posto in atto. Tali sottofondi possono essere rimossi dopo che è
stata  verificata  la  disconnessione  delle  reti  idrauliche  di  approvvigionamento,  di  riscaldamento  e  di
fornitura della corrente elettrica che in essi possono essere state annegate.

2.Qualora la polverosità dell’operazione risulti particolarmente evidente e le protezioni o il confinamento
ambientale  siano  inefficaci  l’appaltatore  avrà  cura  di  bagnare  continuamente  il  materiale  oggetto
dell’operazione allo scopo di attenuarne la polverosità.

3.Prima della  demolizione parziale  del  sottofondo di  pavimentazione all’interno di  un’unità immobiliare
parte di una comunione di unità l’Appaltatore dovrà accertarsi che all’interno di questo sottofondo non
siano state poste reti di elettrificazione del vano sottostante, che nella fattispecie possono non essere
state disconnesse. Tale verifica sarà effettuata a cura dell’Appaltatore che procederà alla demolizione dei
sottofondi secondo procedimento parziale o insieme alla demolizione della struttura portante.
La demolizione  parziale  del  sottofondo di  aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà
essere controllata dall’Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione.

4.La demolizione  parziale  del  sottofondo di  aggregati inerti produce particolare polverulenza che dovrà
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essere controllata dall’Appaltatore allo scopo di limitarne e circoscriverne la dispersione.
5.La  scelta  delle  attrezzature  destinate  alla  demolizione  parziale  del  sottofondo  dovrà  tenere  in

considerazione la natura della struttura portante, la sua elasticità, l’innesco di vibrazioni e la presenza di
apparecchiature di particolare carico concentrato gravanti sul solaio portante della partizione orizzontale.

Art. 9 - Rimozioni e demolizioni pavimenti

1.È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnati. 

2.Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

3.I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

4.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

5.Nel caso in cui il progetto preveda il recupero / riutilizzo di elementi della pavimentazione la rimozione
deve essere effettuata con ogni cautela affinché le componenti della pavimentazione si conservino integre
per  il  successivo reimpiego,  rimuovendo anche eventuali  residui  aderenti dei  sottofondi.  Gli  elementi
recuperati devono essere accatastati a cura e spese dell’appaltatore in un sito di deposito nell’ambito del
cantiere indicato dalla DL, adeguatamente protetti se in esterno, catalogati e numerati. La cernita degli
elementi giudicati recuperabili deve essere compiuta in contraddittorio con la DL, che deve essere avvisata
con un preavviso minimo di 15gg. Rispetto all’inizio delle operazioni di smontaggio

6.Nell’eventualità in cui gli  elaborati di progetto prevedano uno smontaggio preordinato al recupero del
materiale assumerà notevole importanza la cura dello smontaggio: in questo caso sarà, per ovvie ragioni,
bandito  l’uso  di  mezzi  meccanici  (ad  es.  martelli  pneumatici)  e  la  procedura  avrà  inizio  laddove  si
presenterà una soluzione di continuità (ad es. rottura dell’elemento o mancanza di fuga) procedendo di
conseguenza. A seconda del tipo e della consistenza della giunzione tra gli  elementi si sceglieranno gli
strumenti e le tecniche più idonee, fermo restando la cura di non danneggiare gli elementi stessi e quelli
limitrofi:
– unione mediante infissione a forza (ad es. pavimentazioni in cubetti di porfido, in ciottoli di fiume ecc.):

si potranno rimuovere gli elementi con l’uso di leve;
– unioni chiodate (ad es. tavolati, parquet ecc.): si potranno sfilare i chiodi mediante tenaglie o pinze,

tranciare le teste ed i gambi dei chiodi o, in alternativa, si potrà esercitare una trazione sull’elemento da
rimuovere,  in corrispondenza della  giunzione,  sfruttando il  principio della  leva ed utilizzando a tale
scopo strumenti quali tenaglie, scalpelli ecc.;

– unioni mediante collanti o malte (ad es. mattonati, lastre lapidee ecc.) si procederà mediante punte e
scalpelli utilizzandoli come leve ponendo attenzione a non spezzare l’elemento da asportare; 

– unioni continue (ad es. battuti di graniglia, pastelloni veneziani ecc.) si potrà intervenire solo attraverso
il taglio meccanico (con l’ausilio di seghe circolari e flessibili) di porzioni, previa la loro individuazione e
numerazione in fase di rilievo. Il taglio (eventualmente guidato da appositi segnali guida o da carrelli)
dovrà evitare di pregiudicare i contorni al fine, sia di rendere possibile il successivo accostamento dei
pezzi in fase di rimontaggio, sia di non avere eccessive fughe e linee irregolari di giuntura.

7.L’operazione  di  smontaggio  dovrà  essere  preceduta  da  un  accurato  rilievo  dello  stato  di  fatto  del
pavimento con conseguente numerazione dei pezzi e segnatura delle facce combacianti, nel caso in cui la
disposizione degli elementi dovesse seguire uno specifico disegno oppure laddove si abbia a che fare con
pezzi  speciali  per  forma  e  dimensioni  inseriti  in  un  disegno  esente  da  schemi  fissi  e  ripetitivi.  Sarà
consigliabile,  nonché vantaggioso,  tenere conto nella  numerazione e marcatura dei  singoli  elementi e
l’ordine con cui gli stessi verranno disancorati e rimossi dal supporto, così da organizzare una corretta
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sequenza operativa necessaria al rimontaggio.

Art. 10 - Rimozioni e demolizioni tramezzi

1.Prima  dell'inizio  dei  lavori  di  demolizione  è  obbligatorio  procedere  alla  verifica  delle  condizioni  di
conservazione e stabilità delle strutture da demolire. 

2.I lavori di demolizione saranno eseguiti per grado, iniziando dall'alto mettendo a nudo l'attacco tra solaio
soprastante e sommità del tramezzo e procedendo poi man mano con la scomposizione del tramezzo
senza provocare improvvisi ribaltamenti di intere pareti. 

3.È assolutamente vietato sollevare polvere, per cui i materiali di risulta dovranno essere opportunamente
bagnati. 

4.Durante le demolizioni si dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono
potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a
favore della stazione appaltante. 

5.Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

6.I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

7.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art. 11 - Rimozioni e demolizioni sanitari

1.Durante le demolizioni e le rimozioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali
risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto
pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

2.Tutti  i  materiali  riutilizzabili,  a  giudizio  insindacabile  della  direzione  dei  lavori,  devono  essere
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla
Direzione  stessa,  usando  cautele  per  non  danneggiarli,  sia  nella  pulizia  sia  nel  trasporto  sia
nell'assestamento, e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00,
con i prezzi indicati nell'elenco del presente capitolato. 

3.I  materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  essere  sempre  trasportati
dall'Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

4.Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando venissero demolite altre
parti  od  oltrepassati  i  limiti  fissati,  le  parti  indebitamente  demolite  saranno  ricostruite  e  rimesse  in
ripristino a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso.

Art. 12 - Trattamento dei rifiuti da demolizione

1.In  conformità  a  quanto  previsto  al  capitolo  2.6.3  del  D.M.  Affidamento  di  servizi  di  progettazione  e
affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8
agosto 2022), allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di
materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e
costruzione, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo da favorire il
trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali.

2.L’Appaltatore dovrà eseguire una verifica preventiva alla demolizione al fine di determinare ciò che può
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essere riutilizzato, riciclato o recuperato. 
Tale verifica includerà le seguenti operazioni, da riportare in un apposito piano delle demolizioni:
- individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 
- stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
-  stima della  percentuale  di  riutilizzo  e  il  potenziale di  riciclaggio  sulla  base di  proposte  di  sistemi  di
selezione durante il processo di demolizione; 
- stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di demolizione;

3.Almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti
di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a
operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio.

4.Tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando
non sia possibile avviarli al recupero.

5.Eventuali  aree  di  deposito  provvisorio  di  rifiuti  non  inerti  devono  essere  opportunamente
impermeabilizzate e le acque di dilavamento dovranno essere depurate prima di essere convogliate verso i
recapiti idrici finali.

6.Quanto  non  reimpiegabile  per  questioni  tecniche,  economiche  e  ambientali  dovrà  essere  inviato  agli
impianti di riciclaggio o conferito a discarica; a tal fine, si individuano preliminarmente ed in modo non
esaustivo i seguenti possibili rifiuti da conferire:
17.01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche:
- Cemento, CER 170101;
- Mattoni, CER 170102;
- Mattonelle, CER 170103
- Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106
riutilizzabili  anche previa frantumazione e separati dall’eventuale materiale  ferroso e di  altri  materiali
(isolanti, calcestruzzo bituminoso, ecc.); CER 170107;
17.02 Legno, vetro e plastica:
- Legna, CER 170201;
- Vetro, CER 170202;
- Plastica, CER 170203;
17.03 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenti catrame:
- Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301, CER 170302;
17.04 Metalli (incluse le loro leghe):
- Rame, bronzo, ottone; CER 170401;
- Alluminio, CER 170402;
- Ferro, CER 170405;
- Metalli misti, CER 170407
17.05 Terra, rocce e materiale di dragaggio:
- Materiale da scavo, CER 170504;
17.06 Materiali isolanti:
- Materiali isolanti diversi da quelli delle voci 170601 e 170603; CER 170604;
17.08 Materiali da costruzione a base di gesso:
- Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801; CER 170802;
17.09 Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione:
- Materiali  non inerti tipo plastica, nylon, gomma e materiali  sintetici,  stoffe, stracci,  yuta,  moquette,
linoleum, guaine, tappezzeria,
carta, cartone, gesso, cavi elettrici; CER 170904;
- Materiali non inerti tipo materiale isolante, polistirolo e pannelli in cartongesso, CER 170904;
20.02 Rifiuti vegetali:
- Rifiuti vegetali, CER 200201;
- Radici, CER 200201;
15.01 Imballaggi:
- Imballaggi in carta e cartone, CER 150101;
- Imballaggi in plastica, CER 150102;
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- Imballaggi in legno, CER150103;
- Imballaggi metallici, CER 150104;
- Imballaggi in materiali misti, CER 150106;
- Imballaggi tessili, CER 150109;
oltre a
- Materiali metallici ferrosi, CER 160117;
- Materiali metallici non ferrosi, CER 160118;
- Ogni altro rifiuto speciale previa classificazione del rifiuto in conformità alle previsioni dell’allegato d) del
D.Lgs 152/06 e s.m.i.
provenienti da raccolta differenziata conferiti in carichi omogenei;
- Rifiuti da silvicoltura, CER 020107;
- Rifiuti urbani e assimilabili di cui all’art. 184 comma 2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.;
- Rifiuti Speciali di cui all’art. 184 comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;
- Rifiuti pericolosi di cui all’art. 184 comma 5 del D.Lgs 152/06 e s.m.i..

7.Sarà a cura e spese dell’Appaltatore differenziare i rifiuti secondo le tipologie sopra descritte.
8.Sarà ugualmente onere dell’Appaltatore far eseguire le analisi chimiche eventualmente necessarie per la

classificazione del rifiuto.
9.L’Appaltatore è individuato come soggetto produttore dei rifiuti derivanti dall’attività inerenti l’oggetto

dell’appalto, e su di esso ricadono tutti gli oneri, obblighi e gli adempimenti burocratici e per l’ottenimento
delle autorizzazioni previste dal D.lgs 152/06 e s.m.i. sia per la produzione, per il  trasporto che per lo
smaltimento dei medesimi.

10.L’Impresa è tenuta a comunicare al D.L. la bolla rilasciata dalla discarica per ciascun conferimento.
L'appaltatore è l'unico responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti di scarico
indicati dal gestore della discarica.

Art. 13 - Infissi in ferro

1.Si  intendono per  infissi  gli  elementi aventi la  funzione  principale  di  regolare  il  passaggio  di  persone,
animali, oggetti e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. Detta categoria comprende: elementi fissi (cioè luci fisse
non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili). 
Gli stessi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre eschermi. Per la terminologia
specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla norma UNI
8369. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.

2.Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di
progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI
7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni  meccaniche dovute all'azione del  vento od agli  urti,
garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto  richiesto  dovrà  garantire  anche  le  prestazioni  di  isolamento  termico,  isolamento  acustico,
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.

3.I serramenti esterni  (finestre, porte finestre, e similari) devono essere realizzati seguendo le prescrizioni
indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di prescrizioni (od
in presenza di prescrizioni limitate), questi devono comunque essere realizzati in modo tale da resistere,
nel loro insieme, alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e da contribuire, per la parte di
loro  spettanza,  al  mantenimento  negli  ambienti  delle  condizioni  termiche,  acustiche,  luminose,  di
ventilazione, ecc.; le funzioni predette devono essere mantenute nel tempo.

4.In base al D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici
privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre
devono  essere  facilmente  utilizzabili  anche  da  persone  con  ridotte  o  impedite  capacità  motorie  o
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sensoriali; pertanto, devono essere rispettate le prescrizione disposte dallo stesso D.M.
5.Per  quanto  riguarda  la  tipologia  specifica  di  infisso,  il  ferro  deve essere  lavorato  diligentemente  con

maestria, regolarità di forme e precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei
lavori, con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti con il trapano, le
chiodature, ribaditure, ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti a lima. Saranno
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino imperfezioni od inizio d'imperfezione. Ogni pezzo od
opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera colorita a minio. Per ogni opera in ferro, a
richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva
approvazione. L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le
misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero
verificarsi per l'omissione di tale controllo.

6.Di ciascun tipo di infisso, completo di ogni parte, senza stuccatura e senza alcuna di quelle rifiniture che
possono occultare eventuali difetti di materiale e/o di esecuzione nonché completo di tutte le ferramenta
(che dovranno comunque corrispondere ai requisiti per ciascuno tipo richiesti in relazione alle regole ed
alle caratteristiche sopra richiamate), dovrà essere presentato il campione all'approvazione del Direttore
dei Lavori ed alla accettazione, dell'Ufficio Tecnico dell'Ente. 
Gli infissi che comunque venissero riscontrati diversi (materiale difettoso, lavorazione imperfetta, ecc.) dai
campioni accettati o che non rispondessero in pieno a quanto stabilito saranno rifiutati. 
Qualora prima, durante o dopo la posa in opera di ciascun serramento si verificassero nel medesimo difetti
o vizi occulti comunque sfuggiti all'atto dell'approvazione e dell'accettazione l'Appaltatore sarà tenuto a
riportare o sostituire gli infissi difettosi a totale ed esclusivo suo onere. 

7.Tutti gli  infissi,  ove necessario,  dovranno essere  completi di  coprifili,  mostre,  contromostre,  maniglie,
martelline, cremonesi a triplice chiusura ad espansione, cavallotti di ritegno e boccole in ottone, serrature
con  relative  chiavi,  piastre  e  contropiastre,  cerniere  e  quanto  altro  necessario,  anche  se  non
espressamente indicato, per ciascun tipo di infisso. 

8.In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell’art. 1 della legge 9 gennaio 1989,
n. 13  e successive modifiche ed integrazioni - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità,
l’adattabilità  e  la  visitabilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica  sovvenzionata  e
agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre devono essere facilmente utilizzabili anche da persone
con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.

9.I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili
devono poter essere usate esercitando una lieve pressione.

10.Tutti i  serramenti di  finestra  e  di  porta-finestra,  in  qualunque materiale essi  siano eseguiti,  dovranno
garantire i seguenti livelli di prestazioni riferite alle già citate "direttive comuni": 

p. permeabilità dell'aria: classe A 3 
q. tenuta all'acqua: categoria E 2 
r. resistenza ai carichi del vento: categoria V 3. 

11.Caratteristiche dei nuovi serramenti esterni previsti in progetto:
Infissi per porte e finestre, in parte fissi ed in parte apribili, costruiti con profili a taglio termico, sezione a
vista nodo laterale 46 mm, nodo centrale per le due ante 62 mm, profondità da 64 mm. Sistema di tenuta
acqua aria e vento a giunto aperto a due livelli di tenuta, sormonto interno ed esterno dei profili, cerniere
ad avvitare diametro da 12 a 15 mm. I profili (taglio termico realizzato all'interno della sezione tramite
resina poliuretanica ad alta densità, iniettata ad alta pressione per un collegamento continuo e privo di
interruzioni ) sono ottenuti da profilatura a freddo di nastri di acciaio FeP02, con copertura di zinco a caldo
GZ200 (pari a 200 g/mq su entrambe le facce) dello spessore di 15/10 mm. L'assiemaggio dei telai avviene
tramite saldatura in continuo delle superfici in contatto con successiva molatura e ripristino della finitura
superficiale. Finitura delle superfici zincate a caldo e verniciatura con polveri di poliestere cotte in forno a
180°C.  I  serramenti  sono  completi  di  vetri  44.2/15/33.1  basso  emissivo  extrachiaro,  fissati  mediante
fermavetri a scatto, distanziati dalle superfici esterne tramite guarnizione in EPDM o silicone ed interne
con guarnizioni in EPDM inserite a pressione.
Caratteristiche prestazionali: rif. finestra a due ante 1230 x 1480 mm in acciaio zincato verniciato, calcolo
rif. EN ISO 10077/1
resistenza al carico del vento - pressione di prova 4
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resistenza al carico del vento - flessione del telaio C
tenuta all’acqua 8A
prestazione acustica (con Rw per IGU 42 dB) 43 (-1;-4) dB
trasmittanza termica (con Ug vetro 1,0 W/m2K) 1,40 W/m2K *
permeabilità all’aria 4

12.Le  varie  tipologie  dei  serramenti  sono  rappresentate  nei  relativi  abaci,  e  va  tenuto  presente  che  le
indicazioni riportate esprimono i vari rapporti dimensionali e tipologici; le indicazioni di dettaglio vanno
considerate indicative, nel senso che sarà onere dell’Appaltatore produrre e presentare per accettazione
alla Direzione Lavori lo sviluppo dei dettagli definitivi che terranno conto dei riscontri e delle misurazioni
reali rilevate in cantiere, e delle situazioni specifiche che caso per caso si andranno a determinare.

13.Tutti i vetraggi dei serramenti saranno del tipo vetrocamera con lastre interne accoppiate di sicurezza
antinfortunio e lastre esterne accoppiate antivandalismo. 

14.La finitura superficiale sarà ottenuta mediante  zincatura a caldo e verniciatura con polveri di poliestere
cotte in forno a 180°C. Adeguata campionatura sarà da sottoporre alla approvazione della D.L.

15.I  profili  saranno  realizzati  in  lamiera  stampata  in  acciaio  completi  di  ferramenta  di  assiemaggio  e
movimentazione, nonché di guarnizioni in EPDM, per la tenuta all’acqua e all’aria, la saldatura del nastro
deve avvenire in zone protette e non in vista, mentre le superfici in vista saranno spazzolate e protette dal
nastro pelabile e con possibilità di ripresa della satinatura successiva alle lavorazioni. 
Le barre dovranno realizzare il principio del ponte termico interrotto interponendo fra i gusci esterni ed
interni dei listelli isolanti di poliammide rinforzata con fibre di vetro e capaci di ridurre la trasmittanza a
quella del gruppo di isolamento dei materiali della Classe indicata dalla D.L. secondo la norma DIN 4108,
4^ parte. 
Nel caso di finestre e porte, il collegamento dei profilati deve avvenire in modo definitivo e continuo con la
deformazione del metallo sopra il listello isolante e tale da impedire qualsiasi movimento relativo fra i
componenti per effetto delle sollecitazioni alle quali serramenti vengono normalmente sottoposti.
Tutte le guarnizioni di tenuta all’aria e all’acqua dovranno essere in EPDM e contenute in sedi a coda di
rondine che ne impediscano la fuoriuscita in fase di utenza. 
Dovranno  montare  una  guarnizione  centrale  che  realizzi  il  principio  di  tenuta  del  giunto  aperto,
rigorosamente continua agli angoli e tale da impedire che le infiltrazioni nella camera di decompressione o
nella scanalatura del vetro, vengano a contatto con il metallo.
Nelle porte e vetrine, la tenuta dovrà essere garantita da un doppio perimetro di guarnizione di battuta
molto elastica che possa compensare le deformazioni delle ante.
Le lastre dei tamponamenti dovranno essere poste in opera fra guarnizioni elastiche in EPDM bloccate in
scanalature  a  coda di  rondine.  E’  possibile  anche la  posa fra  listelli  adesivi  in  resina  che facciano da
supporto a cordolini di silicone di dimensioni in funzione delle lastre e nel rispetto delle indicazioni dei
produttori di sigillante. Può essere adottato anche il sistema misto. 
I listelli fermavetro dovranno essere montati a contrasto in scanalature a coda di rondine in modo che
migliorino l’incastro sotto pressioni dall’esterno. 
Il  collegamento delle  barre deve avvenire mediante saldatura a filo delle  parti in vista con successiva
spianatura e ripristino della satinatura. Deve essere messo in atto qualsiasi artificio per evitare tensioni e
deformazioni dovute al riscaldamento della fase di saldatura.
Le misure dei profilati dovranno essere scelte in modo che vengano rispettate le seguenti caratteristiche
richieste per i vari tipi di serramento. In particolare dovranno essere rispettati i limiti di dimensioni e pesi
consentiti dalla ferramenta e dalla statica con freccia massima 1/300 della distanza degli appoggi nel caso
di vetrocamera e di 1/200 per lastre singole alle sollecitazioni previste in zona dal DM LL PP del 16.01.96.
Connessione alle murature.
Le  connessioni  tra  serramento  e  la  muratura  che  lo  alloggia  dovranno essere  realizzate  in  modo da
garantire  la  stabilità  meccanica  del  giunto,  la  tenuta  all’aria  e  all’acqua  e  da  non  compromettere  le
prestazioni  di  isolamento  termico  e  acustico  del  serramento.  La  struttura  del  giunto  dovrà,  inoltre,
consentire che le dilatazioni termiche del serramento e del corpo edile adiacente non ne compromettano
funzionalità e tenuta.
Particolare attenzione dovrà essere posta nella scelta del tipo di sigillante da utilizzare che dovrà essere
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scelto in funzione del tipo di supporto specifico.
Accessori  di  movimentazioni:  maniglie,  cerniere  e  sistemi  di  apertura  ad  anta  e  ribalta  e  a  sporgere
saranno quelli originali del sistema e dovranno essere scelti in funzione delle indicazioni riportate sulla
documentazione tecnica del produttore, in funzione delle dimensioni e del peso dell'anta. Nel caso di
porte finestre dovrà essere prevista anche la serratura esterna con cilindro tipo yale.

Art. 14 - Pavimenti

1.Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
- pavimentazioni su strato portante;
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è
svolta dal terreno).
Quando  non  è  diversamente  descritto  negli  altri  documenti  progettuali  (o  quando  questi  non  sono
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli strati
funzionali di seguito descritti.

2.La pavimentazione su strato portante avrà come elementi o strati fondamentali:
-  lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni  meccaniche  dovute  ai  carichi
permanenti o di esercizio;
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti
differenziali tra strati contigui;
-  lo  strato ripartitore,  con la  funzione di  trasmettere allo  strato portante le  sollecitazioni  meccaniche
impresse  dai  carichi  esterni,  qualora  gli  strati  costituenti  la  pavimentazione  abbiano  comportamenti
meccanici sensibilmente differenziati;
- lo strato di collegamento, con la funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante);
- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc..
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni  previste, i seguenti strati possono diventare
fondamentali:
- strato di impermeabilizzante, con la funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità
ai liquidi e ai vapori;
- strato di isolamento termico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
termico;
- strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento
acustico;
-  strato di  compensazione con funzione di  compensare  quote,  le  pendenze,  gli  errori  di  planarità  ed
eventualmente incorporare impianti (spesso questo strato ha anche funzione di strato di collegamento).

3.La pavimentazione su terreno avrà come elementi o strati funzionali:
-  il  terreno  (suolo),  con  funzione  di  resistere  alle  sollecitazioni  meccaniche  trasmesse  dalla
pavimentazione;
- lo strato impermeabilizzante (o drenante);
- lo strato ripartitore;
- gli strati di compensazione e/o pendenza;
- il rivestimento.
A  seconda  delle  condizioni  di  utilizzo  e  delle  sollecitazioni,  possono  essere  previsti  altri  strati
complementari.

4.Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio:
- preparazione della superficie di appoggio;
- preparazione del collante;
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle;
- stuccatura dei giunti e pulizia.
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature.
In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti.
Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura.
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Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori.
L'impasto  del  collante  deve  essere  perfettamente  omogeneo,  sufficientemente  fluido  e  di  facile
applicazione.  Nella  stesa  e  nella  preparazione  devono essere  rispettate le  istruzioni  dei  fornitori,  per
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti).
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo
dato,  che  può  dipendere  dalle  condizioni  ambientali,  in  particolare  dalla  temperatura,  conviene,
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori.
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle.
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il proprio potere
bagnante.  Questo  controllo  si  può  effettuare  staccando  una  piastrella  subito  dopo  l'applicazione  e
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano
al  collante.  Se  tale  controllo  non  è  soddisfacente,  è  necessario  rinnovare  la  superficie  dell'adesivo
mediante applicazione di uno strato fresco.
L'operazione di  stuccatura dei  giunti,  con cemento bianco specifico per  fughe,  deve essere  effettuata
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo
dei giunti.
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. Successivamente
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti.

Art. 15 - Opere in ferro

1.Per realizzare le opere in ferro, l'Appaltatore dovrà senza compenso esibire i disegni particolareggiati ed i
relativi campioni da sottoporre alla approvazione della Direzione Lavori.

2.La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a perfetta regola d'arte specie per quanto concerne le
saldature, i giunti, le forgiature, ecc.
Saranno  rifiutate  tutte  quelle  opere,  o  parte  di  esse,  che  presentassero  il  più  leggero  indizio  di
imperfezione. 

3.Ogni opera in ferro dovrà essere fornita previ procedimenti di verniciatura a due mani di antiruggine a
seconda delle caratteristiche dell'opera stessa.

4.Le  opere  in  ferro  saranno  munite  di  tutte  le  guarnizioni  chiudenti  e  congegni  necessari  per  il  loro
funzionamento  come cariglioni,  crichetti a molla,  catenelle  e  leve,  catenacciuoli  di  ferro  ecc.  nonché
serrature  a  chiave  ed  a  cricca,  ove  occorrano,  e  di  tutti  gli  accessori,  con  zanche,  mazzette  o  simili
occorrenti per la posa.

5.A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione e piccole riparazioni che dovessero rendersi necessarie.

Art. 16 – Manufatti in acciaio profilato

1.L'Impresa dovrà porre in opera a qualsiasi altezza, anche mediante saldature da effettuarsi in opera,
comprese le assistenze murarie, ringhiere, parapetti, scale, pensiline, cancelli ecc., come da disegni di
progetto, complete di accessori, minuterie e ferramenta mediante grigliati, lamiere e profilati in acciaio 
per strutture saldate, di qualsiasi sezione e profilo. L'acciaio dovrà essere minimo del tipo S275 di grado JR
certificato all'origine, avente le stesse caratteristiche chimiche degli acciai da sottoporre a trattamento di
zincatura.
I materiali da zincare a caldo dovranno avere lo spessore previsto in progetto e comunque non inferiore a 
Z350, come da prospetto II Norma UNI 10147.
Saranno finiti mediante:
- sabbiatura di grado Sa 2 1/2 delle SVENSK STANDARD SIS e con verniciatura a tre mani con ciclo "B";
- zincatura a caldo a lavorazione ultimata, sgrassatura e verniciatura ad una mano con ciclo "C";
- zincatura a caldo a lavorazione ultimata, sgrassatura e verniciatura a tre mani con ciclo "D".
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La tipologia, le dimensioni e la finitura sono in funzione delle scelte progettuali.
2.Tutte le saldature a vista dovranno essere continue e adeguatamente molate
3.Ove indicato negli elaborati di progetto la verniciatura finale deve essere eseguita a polveri, nelle tonalità

di colore indicate dalla DL, con presentazione di adeguata campionatura della finitura finale.

Art. 17 - Massetti e sottofondi

1.Il sottofondo è lo strato di materiali con funzione di costipazione del terreno e sostegno della struttura
sovrastante. Il sottofondo può essere monostrato (solo massetto di finitura) o bistrato (massetto di finitura
e strato di isolamento).
Il massetto è lo strato di materiali con funzioni di livellamento, ricezione della pavimentazione finale o
direttamente manto di usura.

2.Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d'arte, steso, battuto, spianato e lisciato
fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, nello spessore opportuno, ed
essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la posa della pavimentazione.
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d'aria, sacche o bolle
che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti sugli orizzontamenti.

3.Il sottofondo e/o massetto deve avere una stagionatura minima di 28 giorni, eventualmente riducibile o
aumentabile se,  a  giudizio  della  D.L.  il  conglomerato si  presenterà completamente asciutto e privo di
umidità (riscontrabile anche con specifiche prove tecniche).

4.Nella  realizzazione  di  massetti  di  superficie  superiore  ai  50  mq  devono  essere  previsti  dei  giunti  di
dilatazione che dovranno essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica.

5.Qualora si dovesse interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all'altro, il taglio di giunzione
dovrà essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul
giunto in caso di espansione del massetto.

5.Le normative di riferimento sono:
UNI 10329 Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità negli strati di
supporto cementizi o simili;
UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni;
UNI EN 13813 Massetti e materiali per massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti.

Art. 18 - Rivestimenti di pareti

1.I  rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte,  con il
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori.
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione,
e dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento,
saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti.
Gli  elementi  del  rivestimento  dovranno  perfettamente  combaciare  fra  loro  e  le  linee  dei  giunti,
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato,
perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.

Art. 19 - Pavimenti in ceramica

1.Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle
seguenti fasi, di seguito descritte nel dettaglio:
- preparazione della superficie di appoggio;
- preparazione del collante;
- stesa del collante e collocazione delle piastrelle;
- stuccatura dei giunti e pulizia.
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature.
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In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici materiali rasanti.
Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura.
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il tipo
di piastrella da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori.
L'impasto  del  collante  deve  essere  perfettamente  omogeneo,  sufficientemente  fluido  e  di  facile
applicazione.  Nella  stesa  e  nella  preparazione  devono essere  rispettate le  istruzioni  dei  fornitori,  per
quanto concerne non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti).
Si evidenzia che, dal momento dell'impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo
dato,  che  può  dipendere  dalle  condizioni  ambientali,  in  particolare  dalla  temperatura,  conviene,
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori.
Il collante deve essere applicato con un'apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore
dello strato legante e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le zone
di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle.
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino ad
interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, volta
per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l'adesivo non abbia ridotto il proprio potere
bagnante.  Questo  controllo  si  può  effettuare  staccando  una  piastrella  subito  dopo  l'applicazione  e
verificando l'adesione del collante alla superficie d'attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano
al  collante.  Se  tale  controllo  non  è  soddisfacente,  è  necessario  rinnovare  la  superficie  dell'adesivo
mediante applicazione di uno strato fresco.
L'operazione di  stuccatura dei  giunti,  con cemento bianco specifico per  fughe,  deve essere  effettuata
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo
dei giunti.
Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. Successivamente
si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei pavimenti.

2.Le piastrelle dovranno essere ottenute da materie prime selezionate tra cui quarzi, caolini, feldspati ed
argille, attraverso un processo produttivo con greificazione finale dell'impasto (conferisce caratteristiche di
pressoché  totale  inassorbenza,  elevata  resistenza  meccanica,  resistenza  all'abrasione  profonda  ed
elevatissima durabilità), rettificate e squadrate, con superficie ad effetto pietra, ingelive, resistenti all'urto
ed agli attacchi fisici e chimici, e poste in opera con adesivo cementizio secondo le norme EN 12004 su
pavimenti in bolla e/o pareti realizzate perfettamente verticali e a piombo.

3.Il prodotto deve avere le seguenti caratteristiche tecniche peculiari: dimensioni: 400 x 400 cm; spessore
nominale lastra: 9 mm; assorbimento d'acqua (ISO 10545-3): 0,05%; resistenza alla flessione (ISO 10545-
4):  ≥  47 N/mm² (conforme);  coefficiente di  dilatazione termica lineare (ISO 10545-8):  ~  7 (10-6 °C-1);
resistenza all'attacco chimico: resistente (ISO 10545-13); resistenza alle macchie: pulibile (ISO 10545-14);
resistenza all'abrasione profonda (ISO 10545-6): < 145 mm³; sforzo di rottura (S): Sps ≥ 7,5 mm, S ≥ 1300 N
(ISO 10545-4); resistenza agli sbalzi termici: resistente (ISO 10545-9); dilatazione all'umidità: < 0,1 mm/m
(ISO 10545-10); resistenza al gelo: resistente (ISO 10545-12).

Art. 20 – Zincatura degli acciai

1.Gli acciai da sottoporre al trattamento di zincatura a caldo dovranno essere caratterizzati da un tenore di
silicio inferiore allo 0,03÷0,04% oppure compreso nell'intervallo 0,15÷0,25%.
Inoltre gli acciai ad aderenza migliorata dovranno avere garanzia di saldabilità e composizione chimica
conforme ai valori di cui al Prospetto I della Norma UNI 6407/88 per gli acciai di qualità Fe B 400 S e Fe B
500 S.

2.Zincatura a caldo per immersione: comprende le operazioni di sgrassaggio decapaggio, risciacquo,
flussaggio, essiccamento e preriscaldo a 400÷430 K. Dovrà essere impiegato zinco vergine o di prima
fusione in pani da fonderia, corrispondente alla designazione Zn 99,99 delle Norme UNI 2013/74, avente
contenuto minimo di zinco del 99,99%.
Il bagno di zinco fuso dovrà avere temperatura compresa tra 710÷723 K; in nessun caso dovrà essere
superata la temperatura massima di 730 K. Il tempo di immersione delle barre nel bagno di zinco sarà
variabile in funzione del loro diametro e del peso del rivestimento in zinco, che non dovrà mai discostarsi 
di +10% dalla quantità di 610 g/m2 di superficie effettivamente rivestita, corrispondente ad uno spessore 
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di 85 μm ±10%. Seguirà il trattamento di cromatazione, se previsto in progetto, per impedire eventuali
reazioni tra le barre e il calcestruzzo fresco. Il rivestimento di zinco dovrà presentarsi regolare,
uniformemente distribuito, privo di zone scoperte, di bolle, di macchie di flusso, di inclusioni, di scorie, di
macchie acide o nere. Dovrà essere aderente alla barra in modo da non poter essere rimosso da ogni
usuale processo di movimentazione, lavorazione e posa in opera. Barre eventualmente incollate assieme
dopo la zincatura e barre che presentano gocce e/o punte aguzze saranno rifiutate.

Art. 21 - Pareti in cartongesso

1.I tramezzi dovranno avere uno spessore totale compreso tra 8 e 14,5 cm, e dovranno essere eseguiti con
intelaiatura metallica con lamierino zincato dello spessore di 6/10 di mm; rivestimento sulle due facce con
lastre doppie di cartongesso, dello spessore non inferiore a 13 mm la prima ed a 10 mm la seconda, fissate
alla  struttura  metallica  con  viti  autoperforanti;  giunzioni  finite  con  sigillatura  eseguita  con  idoneo
composto ed armata con nastro di fibra di vetro.

2.La normativa di riferimento per la posa in opera è la UNI 11424.
3.Tramezzi in cartongesso su telai metallici.

Dopo aver tracciato a pavimento la posizione delle pareti e riportato il tracciamento a soffitto con il filo a
piombo si procede al fissaggio delle guide metalliche in lamiera zincata spessore mm 0,6 fornite dalla Ditta
costruttrice dei pannelli, con chiodi sparati o tasselli ad espansione; le guide a pavimento devono essere 
rivestite con feltro bitumato o foglio in polietilene in modo da proteggere le guide da eventuali infiltrazioni
d'acqua; l'interasse dei profili verticali non deve essere superiore a cm 60. Realizzata l'intelaiatura 
portante si procede alla posa delle lastre in cartongesso con viti autofilettanti tenendo presente che 
l'unione delle lastre deve cadere sempre nel mezzo del montante e che i giunti di una faccia del tramezzo 
devono essere sfalsati rispetto all'altra, nel caso di tramezzi a doppia lastra per lato, i giunti del secondo 
strato si sfalsano rispetto a quelli del primo. Si avvita sempre la lastra sul metallo, mai il metallo sulla 
lastra. L'interasse tra le viti di fissaggio e' di cm 30 su telai con una lastra su lato; nel caso di due lastre per 
lato, le prime si fissano con viti ad interasse di cm 120 cui montanti e cm 60 sulle guide; le lastre in vista 
con viti ad interasse di cm 30. 

4.Rivestimento con lastre in cartongesso su telaio metallico.
Dopo aver fissato le guide ed i montanti metallici alla muratura con tasselli ad espansione e viti in acciaio
zincato e protetto le guide a pavimento con feltro bitumato o foglio in polietilene in modo da proteggere 
le guide da eventuali infiltrazioni d'acqua, si procede alla posa di lastre in cartongesso con viti 
autofilettanti, seguendo lo stesso metodo indicato per le lastre in cartongesso incollate alla muratura. 
L'interasse dei montanti metallici non deve essere superiore a cm 50.

5.I materiali e il sistema generale dei divisori devono essere conformi al DM Affidamento di servizi di
progettazione e affidamento di lavori per interventi edilizi (approvato con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI 
n. 183 del 8 agosto 2022).

Art. 22 - Verniciature

1.Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I  pennelli e i rulli  devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad
ogni singolo impiego.
Tutta l'attrezzatura,  infine,  deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni  di  funzionamento.  Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.

2.L'appaltatore  dovrà  predisporre  dei  campioni  dei  supporti,  possibilmente  dello  stesso  materiale,  sul
quale saranno applicati i  prodotti vernicianti o pitture con i  trattamenti secondo i cicli  previsti in più
tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.
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L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.

3.Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione
delle  superfici  interessate  (asportazione  di  carta  da  parati,  asportazione  di  tempere,  carteggiatura,
lavaggio  sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschiettatura,  sabbiatura  e/
scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la
perfetta riuscita del lavoro.

4.Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello
del rivestimento protettivo o decorativo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.

5.La  miscelazione  e  la  posa  in  opera  di  prodotti monocomponenti e  bicomponenti deve  avvenire  nei
rapporti,  nei  modi  e  nei  tempi  indicati dalle  schede  tecniche  rilasciate  dal  produttore  onde  evitare
alterazioni del prodotto.

6.L'applicazione  dei  prodotti  vernicianti  non  deve  essere  effettuata  su  superfici  umide.  L'intervallo  di
tempo fra una mano e la successiva deve essere - salvo diverse prescrizioni - di 24 ore, la temperatura
ambiente non deve superare i 40 °C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 50
°C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato
dopo l'essiccazione  dello  stato  precedente  e  comunque secondo le  esigenze  richieste  dagli  specifici
prodotti  vernicianti  impiegati.  La  verniciatura,  soprattutto  per  le  parti  visibili,  non  deve  presentare
colature, festonature e sovrapposizioni anormali. Le modalità di applicazione possono essere a pennello
e a spruzzo.

7.Nell'applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca
completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza colature,
interruzioni,  bordi sfuocati o altri  difetti e in modo da risultare compatta e asciutta prima che venga
applicata  la  seconda  mano.  Bisognerà  osservare  il  tempo  minimo  indicato  dal  produttore  per
l'applicazione fra una mano e l'altra.
L'applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a
coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si
dovranno  ricoprire  opportunamente  le  superfici  circostanti,  perché  non  si  abbiano  a  sporcare  altri
manufatti.

8.Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve quindi essere applicata almeno una
mano di vernice protettiva e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore previsti
fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie.

9.Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle
successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori,
di  stagionatura  degli  intonaci,  trascorso  il  quale  si  può  procedere  all'applicazione  di  una  mano  di
imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre
due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate.

10.Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e
di temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.

11.L'appaltatore ha l'obbligo di non scaricare in fognatura e di non disperdere nell'ambiente il prodotto e/o
il contenitore.
In caso di spargimenti occorre assorbire con sabbia. I rifiuti derivanti, classificabili come speciali, devono
essere smaltiti in apposite discariche autorizzate rispettando le normative locali e nazionali in vigore e
ottenendo preventivamente l'autorizzazione degli enti preposti.

Art. 23 - Tinteggiature con idropittura
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1.Tutta l'attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve essere
sottoposta all'approvazione della direzione dei lavori.
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte.
L'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad
ogni singolo impiego.
Tutta l'attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo.

2.L'appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul quale
saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più tonalità di
tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta.
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l'approvazione della direzione dei lavori.
L'elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l'intera opera da
eseguire.

3.Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un'accurata preparazione delle
superfici  interessate (asportazione di  carta da parati, asportazione di  tempere, carteggiatura,  lavaggio
sgrassante,  lavatura,  neutralizzazione,  rasatura,  raschiature,  maschiettatura,  sabbiatura  e/  scrostatura,
spolveratura,  spazzolatura,  stuccature,  levigature,  ecc.),  con  sistemi  idonei  ad  assicurare  la  perfetta
riuscita del lavoro.
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello del
rivestimento protettivo o decorativo.
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi,
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo,
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei.
La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare
alterazioni del prodotto.

4.La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore.
La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani.

5.Se l'idropittura è a base di resine sintetiche, deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una
mano di fondo isolante, impiegando il prodotto consigliato dal produttore.
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all'applicazione delle due
mani di tinta, intervallate l'una dall'altra di almeno 12 ore. L'applicazione può essere eseguita sia a
pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 35
microns per gli esterni.

6.La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per
tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri
naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della
superficie. Prima dell'applicazione, se l'intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua.
Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua.

7.Le opere verniciate devono essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione. La pitturazione deve essere eseguita sempre in ambiente protetto dagli
agenti atmosferici che possono pregiudicare l'essiccamento della vernice e nelle condizioni di umidità e di
temperatura dell'ambiente indicate dal produttore della vernice o della pittura.

Art. 24 - Smalto oleosintetico

1.Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno 
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forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d’uso.
Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la
durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc.
Verniciatura con smalto oleo Sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali
adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante
applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice
antiruggine. I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore.

Art. 25 - Opere in pietra naturale

1.Le opere in marmo e pietre naturali dovranno in generale corrispondere esattamente alle forma e
dimensioni risultanti dai disegni di progetto ed essere lavorate a seconda delle prescrizioni particolari
impartite dalla Direzione lavori all'atto dell'esecuzione.
Prima di cominciare i lavori, qualora non si sia provveduto in merito avanti l'appalto da parte
dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o
pietre e delle loro lavorazioni, e sottoporli all'approvazione della Direzione lavori, alla quale spetterà in
maniere esclusiva di giudicare se essi corrispondono alle prescrizioni.
Detti  campioni,  debitamente  contrassegnati,  resteranno  depositati  negli  uffici  della  Direzione,  quali
termini di confronto e di riferimento.
Per quanto ha riferimento con le dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione lavori
ha la facoltà di prescrivere le misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertura,
cornice, pavimento, colonna, ecc.) la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre,
come  pure  di  precisare  gli  spartiti,  come  pure  la  posizione  gli  spartiti,  la  posizione  dei  giunti,  la
suddivisione dei pezzi,  l'andamento della venatura, ecc., secondo i particolari disegni costruttivi che la
stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, e quest'ultimo avrà l'obbligo di
uniformarsi a tali norme, come ad ogni altra disposizione circa formazione di modanature, scorniciature,
gocciolatoi, ecc.

2.Per tutte le opere, infine, è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la
corrispondenza delle varie opere ordinate dalla Direzione dei lavori alle strutture rustiche esistenti, e di
segnalare tempestivamente a quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in caso
contrario unico responsabile della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà 
pure l'obbligo di apportare alle stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere
richieste dalla Direzione dei lavori.

Art. 26 – Serramenti interni

1.Gli infissi saranno eseguiti in completo accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni fornite
dal direttore dei lavori e alle relative norme UNI utilizzando come riferimento per la terminologia specifica
dei singoli elementi e delle parti funzionali la norma UNI 8369-1-5.

2.Le  forniture  saranno complete  di  tutti i  materiali,  trattamenti  ed  accessori  richiesti  per  una  perfetta
esecuzione.

3.Gli  infissi  in legno dovranno essere accuratamente lavorati e piallati, provenire da legnami stagionati,
essere dello spessore richiesto, avere superfici piane e lisciate con carte abrasive finissime; gli spigoli, se
non diversamente prescritto, saranno leggermente arrotondati ed i profili tali da garantire una perfetta
tenuta all’acqua e all’aria.

4.Tutti gli accessori, materiali e manufatti necessari quali parti metalliche, in gomma, sigillature, ganci, guide,
bulloneria, etc., dovranno essere dei tipi fissati dal progetto e dalle altre prescrizioni, dovranno avere le
caratteristiche richieste e verranno messi  in  opera secondo le  modalità  stabilite  nei  modi  indicati dal
direttore dei lavori.

5.I legnami dovranno essere trattati con idonei prodotti contro l’azione di insetti, parassiti e qualunque tipo
di deterioramento proveniente dall’ambiente in cui saranno esposti.
I liquidi per il trattamento dovranno essere applicati dopo l’ultimazione delle operazioni di sagomatura,
non dovranno causare rigonfiamenti nel legno né alterare il colore o rendere difficoltose le operazioni di
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verniciatura.
Il  materiale,  le  lavorazioni,  i  prodotti ed i  trattamenti usati dovranno essere approvati da riconosciuti
istituti di settore (C.N.R., UNI, istituti universitari etc.).

6.I legnami devono essere conformi ai requisiti CAM – DM DM 23 giugno 2022 n. 256
7.Gli infissi metallici saranno realizzati esclusivamente in officina con l’impiego di materiali aventi le qualità

prescritte e con procedimenti costruttivi tali da evitare autotensioni, deformazioni anomale provenienti da
variazioni termiche, con conseguenti alterazioni delle caratteristiche di resistenza e funzionamento.
Le parti apribili dovranno essere munite di coprigiunti, la perfetta tenuta all’aria e all’acqua dovrà essere
garantita da battute multiple e relativi elementi elastici.
Tutti  i  collegamenti  dovranno  essere  realizzati  con  sistemi  tecnologicamente  avanzati;  i  materiali,  le
lavorazioni, l’impiego di guarnizioni, sigillanti o altri prodotti, i controlli di qualità saranno disciplinati dalla
normativa vigente e dai capitolati tecnici delle industrie di settore.

8.Gli infissi metallici verranno, inoltre, realizzati in conformità alle prescrizioni indicate per quelli in legno,
per quanto riguarda i tipi e le caratteristiche generali, con gli opportuni dimensionamenti dei controtelai,
telai e parti dell’infisso che dovranno, comunque, sempre essere in accordo con le norme vigenti e gli
standards delle case produttrici accettati dal direttore dei lavori.

9.Controtelai
Saranno realizzati con tavole di spessore non inferiore a 2,0 cm. e di larghezza equivalente a quella del
telaio dell’infisso; la forma, la consistenza e gli eventuali materiali di rinforzo saranno fissati dal direttore
dei lavori in relazione al tipo di uso ed alla posizione (infissi esterni, interni).
La posa in opera verrà effettuata con ancoraggi idonei costituiti da zanche in acciaio fissate nei supporti
murari perimetrali.

10.Telai
Sono previste cassaporte telescopiche per pareti finite in lamiera di acciaio zincato, spessore 12 mm., con
superficie verniciata con polveri epossidiche, colore RAL a scelta D.L.; compreso guarnizione di battuta,
taschette  cerniere  incorporate  per  cerniere  regolabili;  tranciatura  del  riscontro  serratura  compreso
rispettivi  coprifori.  Morsetti  di  bloccaggio  incorporati  per  il  fissaggio  su  parete  finita  dello  spessore
variabile, da un minimo di 12,5 cm. Giunzione angolia 45° con viti autofilettanti.
Dovranno  essere  realizzati  ad  una  battuta  e  avranno  la  conformazione  richiesta  dal  progetto,  dallo
spessore delle murature e dalle prescrizioni del direttore dei lavori.
Nelle operazioni di posa in opera sono comprese, a carico dell’appaltatore, tutte le sigillature necessarie.

Art. 27 – Porte interne in legno

1.Tutti i serramenti saranno muniti di falso telaio “a murare”, inclusi i casi nei quali sia previsto il telaio fisso
in lamiera di acciaio zincato. Il falso telaio sarà in abete, spessore finito mm 20, di larghezza adeguata allo
spessore di muratura alla quale può essere fissata; di altezza superiore di cm 4 a quella del telaio, onde
consentire l'incastro a pavimento. Il telaio fisso nel caso fosse previsto in lamiera di acciaio zincato dovrà
avere caratteristiche qualitative e meccaniche equivalenti a quelle prescritte per gli infissi in profilati di
acciaio.

2.Le porte interne dei locali saranno munite di ante battenti con ossatura in legno duro con elementi uniti
mediante  incastro  o  sistema  di  analoghe  caratteristiche,  anima  costituita  da  nido  d'ape  in  cartone
plastificato dello spessore di 35 mm e maglie da 10 mm, rivestito sulle due facce con pannelli in MDF
(mediumdensity) o con compensato di pioppo di prima scelta dello spessore di 4 mm, rifinite con laminato
plastico liscio  (lucido od opaco)  o bucciato dello  spessore  di  1.2 mm oppure laccate  secondo quanto
prescritto dagli elaborati di progetto, nel colore e nell'aspetto a scelta della DL. 
La larghezza minima delle porte interne sarà di 80 cm; l'altezza minima sarà di m 2,10, relativamente agli
accessi dei locali non di servizio. Lo spessore minimo complessivo dell'anta dovrà essere di mm 43

3.La ferramenta dovrà avere le seguenti caratteristiche:
- ferramenta di portata, manovra e bloccaggio con caratteristiche e qualità idonee all'uso cui è destinata
composta  da tre cerniere  in acciaio bronzato del  tipo incassato,  serratura  con relative chiavi,  gruppo
maniglie in alluminio anodizzato del tipo antinfortunistico con eventuale sblocco di emergenza esterno,
complete di placche, di tipo e colore a scelta della D.L.;
- serrature patent da infilare, tipo grande, dotate di chiave in ferro nichelato, di bocchette per la serratura
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in lega leggera cromata di piastra e contropiastra angolare in ferro. Le viti di fissaggio saranno in metallo
inossidabile. In alternativa - a scelta della DL - serrature patent da infilare, tipo grande, dotate di chiave in
ferro  nichelato,  di  bocchette per  la  serratura  di  piastra  e  contropiastra  angolare  in  ottone.  Le  viti  di
fissaggio saranno in ottone o ottone cromato secondo l'impiego;
-  maniglie  e  placche  in  alluminio  anodizzato,  spinato  sull'impugnatura  interna,  con  apposita  spina  in
acciaio o con vite di pressione, di tipo pesante, oppure maniglie con placca secur-lock. In alternativa - a
scelta della Direzione Lavori - maniglie e placche in ottone lucido o maniglie e placche in resina colorata.

4.Le guarniture potranno essere di altro materiale di qualità non inferiore al prescritto e comunque le stesse
dovranno essere preventivamente campionate ed approvate.

5.La  posa  in  opera  delle  porte  dovrà  avvenire  mediante  fissaggio  con  viti  o  graffe  al  controtelaio
appositamente predisposto, gli spessori da utilizzare per il corretto posizionamento della porta dovranno
essere solidamente fissati sia al falso telaio che al telaio.

6.La  posa  deve  avvenire  a  pavimenti  ultimati,  è  ammessa  la  posa  in  opera  in  ambienti  prima  della
pavimentazione con rivestimenti vinilici o tessili, solo se la posa sarà eseguita disponendo di un campione
dello spessore esatto della pavimentazione, da usare come registro.

7.Le cornici coprigiunto dovranno essere tagliate a cartabuono negli incontri e fissate con groppine in acciaio
nero.

8.Le porte dovranno essere posate perfettamente a piombo ed a livello. 
9.Ove necessario, l’Appaltatore dovrà coordinare la fornitura e il montaggio di griglie di ripresa dell’aria dai

locali  attigui,  nelle  porte  interne  dei  locali  di  servizio  La  fornitura  di  tali  elementi  può  anche  fare
riferimento a quanto previsto nelle specifiche voci degli impianti di trattamento aria.

Art. 28 - Impianto elevatore

1.Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono classificati nel
modo seguente:
- in servizio privato: comprendenti tutti gli  impianti installati in edifici pubblici  e privati a scopi ed usi
privati, anche se accessibili al pubblico;
- in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto.

2.Rientrano nel presente articolo:
-  ascensore:  impianto  di  sollevamento  fisso,  avente  cabina  mobile  fra  guide  verticali  o  leggermente
inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani;
- montacarichi: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali  o leggermente
inclinate, adibito al trasporto di sole cose, fra due o più piani;
-  scala  mobile:  installazione  azionata  da motore,  provvista  di  gradini  in  movimento senza fine,  per  il
trasporto di passeggeri in salita o discesa;
- marciapiede mobile: installazione azionata da motore, provvista di superficie in movimento senza fine
(per esempio segmenti, tappeto) per il trasporto di passeggeri fra due punti allo stesso o diverso livello.

3.Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti disposizioni:
- D.P.R. 30 aprile 1999, n. 162 che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le prescrizioni di
carattere generale;
- D.P.R. 24 dicembre 1951, n. 1767 che costituisce il regolamento amministrativo per l'applicazione della
legge;
- D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, che costituisce il regolamento tecnico per l'applicazione della legge;
- D.M. 28 maggio 1979, che integra il D.P.R. 29 maggio 1963, n. 1497, per gli ascensori idraulici;
- D.M. 9 dicembre 1987, n. 587, per gli ascensori elettrici;
- Legge 5 marzo 1990, n. 46.
Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni:
- Legge 23 giugno 1927, n. 1110, con le successive integrazioni e con le modifiche di cui al D.P.R. 28 giugno
1955, n. 771 - Provvedimenti per la concessione all'industria privata dell'impianto ed esercizio di funicolari
aeree e di ascensori in servizio pubblico.
- D.M. 5 marzo 1931- Norme per l'impianto e l'esercizio, in servizio pubblico, degli ascensori destinati al
trasporto di persone.

4.La norma UNI EN 115 stabilisce le norme di sicurezza per la costruzione e l'installazione di scale mobili e
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marciapiedi mobili.
Le scale e marciapiedi mobili in servizio privato non sono soggette ad alcuna normativa cogente, le scale
mobili in servizio pubblico sono soggette al D.M. 18 settembre 1975 che stabilisce le norme tecniche di
sicurezza per la costruzione e l'esercizio delle scale mobili  in  servizio pubblico. I  marciapiedi  mobili  in
servizio pubblico non sono soggetti ad alcuna normativa cogente.

5.Per il  dimensionamento e l'inserimento degli  impianti nell'edificio le norme nazionali  adottate dall'UNI
sono le seguenti:
-  UNI  ISO  4190/1,  4190/2,  4190/3  che  stabiliscono  le  dimensioni  necessarie  per  l'installazione  delle
seguenti tipologie di impianti:
a) ascensori adibiti al trasporto di persone;
b) ascensori  adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali  si  possono trasportare anche
merci;
c) ascensori adibiti al trasporto di letti (montaletti);
d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone;
e) montacarichi;
- UNI ISO 4190/5 - Dispositivi di comando e di segnalazione ed accessori complementari;
- UNI ISO 4190/6 - Criteri di scelta degli ascensori da installare negli edifici;
- UNI 11570 - Istruzioni per l'integrazione di un sistema di ascensori al servizio di un edificio;
- UNI 10411 che concerne le modifiche ad ascensori elettrici non conformi alla Direttiva 95/16/CE.
Al presente non esistono norme per il dimensionamento e l'inserimento di scale e marciapiedi mobili negli
edifici, pertanto sono da definire tra installatore e Direzione dei lavori i dettagli relativi.

Art. 29 - Isolamento acustico

1.La posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni  stabilite dalle ditte produttrici dei materiali;  in
particolare deve essere posta attenzione alla corretta realizzazione delle giunzioni, soprattutto nei punti
critici.

2.Il materiale una volta messo in opera dovrà costituire uno strato continuo ed integro.
3.Se il sistema di isolamento prevede l'accoppiamento di più materiali occorrerà porre attenzione al verso

della posa, specificato nelle schede dei prodotti.
4.Per  quanto concerne l'isolamento del  solaio,  i  teli  isolanti vanno risvoltati a parete per uno spessore

almeno pari a quello del massetto più quello della pavimentazione finale.

Art. 30 - Messa a dimora di piante

1.La messa a dimora non dovrà essere eseguita in periodo di gelate né in periodi in cui la terra è imbibita
d'acqua in conseguenza di pioggia o del disgelo.
Salvo diverse prescrizioni del direttore dei lavori, la messa a dimora degli alberi dovrà effettuarsi tenendo
conto del clima, in funzione della regione e/o dell'altitudine.
Per le piante messe a dimora a stagione avanzata dovranno, comunque, essere previste cure particolari
per assicurarne l'attecchimento.

2.Le piante, provenienti dai vivai o dalla campagna, dovranno essere caricate ordinatamente sui mezzi da
trasporto,  disponendo vicine le  piante della  stessa specie e dimensioni.  Dovrà evitarsi  l'essiccamento
durante il trasporto utilizzando veicoli idonei.
L'appaltatore dovrà comunicare alla direzione dei lavori la data di consegna delle piante in cantiere, ai fini
della loro verifica e accettazione.

3.Prima  della  messa  a  dimora,  le  eventuali  lesioni  del  tronco  dovranno  essere  curate  nei  modi  più
appropriati. Le radici, se nude, dovranno essere ringiovanite recidendo le loro estremità e sopprimendo le
parti traumatizzate o secche.
È bene, tuttavia, conservare il massimo delle radici minori, soprattutto se la messa a dimora è tardiva.
Se si dovesse rendere necessaria la potatura della parte aerea della pianta, questa dovrà essere eseguita
in modo da garantire un equilibrio fra il volume delle radici e l'insieme dei rami.

4.Le  buche e i  fossi  per  la  messa  a dimora di  piante  dovranno essere di  dimensioni  ampie,  ovvero in
rapporto  alle  caratteristiche  delle  piante  da  mettere  a  dimora,  con  una  larghezza  e  una  profondità
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corrispondenti ad almeno 1,5 volte il  diametro e rispettivamente l'altezza dell'apparato radicale delle
pianta o del pane.
I lavori per l'apertura di buche e fosse delle piante dovranno essere effettuati dopo i movimenti di terra a
carattere generale, prima dell'eventuale apporto di terra vegetale.
I materiali provenienti dagli scavi non riutilizzabili, perché non ritenuti idonei, dovranno essere allontanati
dal cantiere a cura e spese dell'impresa e sostituiti con terra idonea.
Se necessario, le pareti e il fondo delle buche o fosse vanno opportunamente spicconati, affinché le radici
possano penetrare in un ambiente sufficientemente morbido e aerato.
Salvo diverse prescrizioni della direzione dei lavori, buche e fosse potranno essere aperte manualmente o
meccanicamente e non dovranno restare aperte per un periodo superiore a otto giorni.

5.Prima della messa a dimora delle piante, l'impresa, qualora ordinato dalla direzione dei lavori,  dovrà
procedere al riempimento parziale delle buche già predisposte, per collocare le piante su uno strato di
fondo di spessore adeguato al tipo di pianta.
Le piante messe a dimora non dovranno presentare radici allo scoperto né risultare interrate oltre il
livello di colletto. Durante la messa a dimora, l'eventuale imballo o contenitore della zolla dovrà essere
tagliato al colletto e aperto lungo i lati o fianchi, ma non dovrà essere rimosso sotto la zolla.

6.Sul  fondo della  buca dovrà  essere  disposto uno strato di  terra  vegetale,  con esclusione di  ciottoli  o
materiali impropri per la vegetazione, sulla quale verrà sistemato l'apparato radicale. 
La  pianta  dovrà  essere  collocata  in  modo  che  il  colletto  si  trovi  al  livello  del  fondo  della  conca  di
irrigazione. L'apparato radicale non deve essere compresso, ma sarà spostato. 
La buca di piantagione dovrà, poi, essere colmata con terra da coltivo semplice oppure miscelata con
torba e opportunamente costipata. La compattazione della terra dovrà essere eseguita con cura in modo
da non danneggiare le radici e non squilibrare la pianta, che deve restare dritta e non lasciare sacche
d'aria. La direzione dei lavori potrà richiedere l'effettuazione di una concimazione localizzata, in modo
non provocare danni per disidratazione.

7.La terra dovrà essere sistemata al piede della pianta, in modo da formare intorno al colletto una piccola
conca.  L'impresa  dovrà  effettuare  una  prima  irrigazione  in  quantità  abbondante,  che  fa  parte
dell'operazione di piantagione, per agevolare la ripresa della pianta e l'assestamento della terra attorno
alle radici e alla zolla.

8.La direzione dei lavori dovrà verificare che gli alberi e gli arbusti messi a dimora risultino dotati di pali di
sostegno, di diametro e altezza in funzione delle piante.
I  pali  di  sostegno  (o  tutori)  dovranno  essere  dritti,  scortecciati  e  appuntiti  nella  parte  di  maggiore
diametro.  La parte appuntita da collocarsi  nel  terreno dovrà essere trattata e resa imputrescibile per
un'altezza  di  almeno  10  cm.  La  direzione  dei  lavori  potrà  autorizzare  l'impiego  di  pali  in  legno  di
produzione industriale, appositamente trattati allo scopo.
A discrezione della direzione dei lavori, i pali potranno essere sostituiti con ancoraggi in funi d'acciaio
dotati di  tendifilo.  Le  legature  dovranno essere costituite da  materiale  elastico o corde di  canapa (è
vietato l'impiego di filo di ferro). La direzione dei lavori potrà ordinare di inserire fra tronco e tutore un
apposito cuscinetto antifrizione, in modo da evitare eventuali danni alla corteccia.
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CAPO 3
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 31 - Rimozioni e demolizioni pavimenti

1.Dovrà  essere  calcolata,  indipendentemente  dal  genere  e  dal  materiale  del  pavimento,  la  superficie
compresa tra le pareti intonacate dell'ambiente; la misurazione comprenderà l'incassatura dei pavimenti
nell'intonaco.  Il  prezzo  sarà  comprensivo  dell'onere  della,  eventuale,  demolizione  dello  zoccolino
battiscopa indipendentemente dalla sua natura. 

Art. 32 - Rimozioni e demolizioni tramezzi

1.Dovrà  essere  valutata  l'effettiva  superficie  (m2)  dei  tramezzi,  o  delle  porzioni  realmente  demolite,
comprensive  degli  intonaci  o  rivestimenti;  detraendo  eventuali  aperture  dimensionalmente  pari  o
superiori a 2 m2. 

Art. 33 - Rimozioni e demolizioni sanitari

1.La demolizione errà valutata a corpo, per ciascun elemento, qualsiasi tipo di apparecchio sanitario sia da
rimuovere;  nel  prezzo  saranno comprese  tutte le  parti  accessorie,  le  rubinetterie,  le  smurature  degli
ancoraggi e gli eventuali supporti murari.

Art. 34 - Infissi in ferro o altro metallo

1.Gli infissi, le inferriate, i cancelli, i parapetti in ferro o in altro metallo (ad eccezione delle leghe leggere)
verranno compensati a peso salvo le serrande avvolgibili in metallo, cancelli riducibili a serrande a maglia,
la cui posa in opera verrà liquidata al metro quadrato di luce netta minima fra stipiti e le soglie.
I serramenti in acciaio verranno computati a superficie per mq, intendendo la superficie architettonica del
foro murario finito da spalla a spalla finita e da davanzale ad architrave finito. Nel caso di serramento
centinato si  misurerà la superficie di base per l’altezza corrispondente all’intradosso finito della chiave
dell’arco.
Nei prezzi  dei  lavori  in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie,  per
lavorazioni, montatura e posizione in opera, sigillature, regolazioni, ferramenta, tiro in alto, ponteggi o
trabattelli.

2.Il direttore dei lavori potrà eseguire prove di accettazione su campioni di infissi prelevati casualmente in
cantiere per accertare la rispondenza dei materiali forniti alle prescrizioni contrattuali.
Sui campioni devono essere effettuate almeno le seguenti prove, alcune specifiche per gli infissi esterni:
- permeabilità all'aria;
- tenuta all'acqua;
- resistenza al carico del vento;
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta;
- calcolo della trasmittanza termica;
- isolamento termico.

3.Le normative di riferimento sono:
a.Prove in laboratorio:

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.

b.Classificazioni in base alle prestazioni:
UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione.
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c.Prove di resistenza al fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttivi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco
per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili;
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili  e loro componenti costruttive. Parte 3: Prove di controllo della
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura;

d.Trasmittanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranti.  Calcolo  della
trasmittanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI EN ISO 10077-2 -  Prestazione termica di finestre,  porte e chiusure. Calcolo della  trasmittanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI  EN ISO  12567-1  -  Isolamento  termico  di  finestre  e  porte.  Determinazione  della  trasmittanza
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmittanza
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da tetto e altre finestre sporgenti;

e.Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico statico;
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza
all'effrazione  -  Metodo  di  prova  per  la  determinazione  della  resistenza  all'azione  manuale  di
effrazione;

f.Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranti.  Resistenza  all'esplosione.  Requisiti  e
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  Requisiti  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova.
Parte 2: Prova all'aperto.

Art. 35 - Infissi in alluminio o leghe leggere

1.Gli  infissi  di  alluminio  o  in  leghe  leggere  saranno  valutati  singolarmente  (cadauno)  ovvero  al  metro
quadrato di  superficie misurata all'esterno delle  mostre e coprifili  e  compensati con le rispettive voci
d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a
pavimento per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle
norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

2.Il direttore dei lavori potrà eseguire prove di accettazione su campioni di infissi prelevati casualmente in
cantiere per accertare la rispondenza dei materiali forniti alle prescrizioni contrattuali.
Sui campioni devono essere effettuate almeno le seguenti prove, alcune specifiche per gli infissi esterni:
- permeabilità all'aria;
- tenuta all'acqua;
- resistenza al carico del vento;
- resistenza all'apertura e alla chiusura ripetuta;
- calcolo della trasmittanza termica;
- isolamento termico.

3.Le normative di riferimento sono:
a.Prove in laboratorio:

UNI EN 1026 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Metodo di prova;
UNI EN 1027 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Metodo di prova;
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UNI EN 12211 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Metodo di prova.
b.Classificazioni in base alle prestazioni:

UNI EN 12207 - Finestre e porte. Permeabilità all'aria. Classificazione;
UNI EN 12208 - Finestre e porte - Tenuta all'acqua. Classificazione;
UNI EN 12210 - Finestre e porte. Resistenza al carico del vento. Classificazione.

c.Prove di resistenza al fuoco:
UNI EN 1634-1 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili e loro componenti costruttivi. Parte 1: Prove di resistenza al fuoco
per porte e sistemi di chiusura e finestre apribili;
UNI EN 1634-3 - Prove di resistenza al fuoco e di controllo della dispersione del fumo per porte e
sistemi di chiusura, finestre apribili  e loro componenti costruttive. Parte 3: Prove di controllo della
dispersione del fumo per porte e sistemi di chiusura;

d.Trasmittanza termica:
UNI  EN  ISO  10077-1  -  Prestazione  termica  di  finestre,  porte  e  chiusure  oscuranti.  Calcolo  della
trasmittanza termica. Parte 1: Generalità;
UNI EN ISO 10077-2 -  Prestazione termica di finestre,  porte e chiusure. Calcolo della  trasmittanza
termica. Metodo numerico per i telai;
UNI  EN ISO  12567-1  -  Isolamento  termico  di  finestre  e  porte.  Determinazione  della  trasmittanza
termica con il metodo della camera calda. Finestre e porte complete;
UNI EN ISO 12567-2 - Isolamento termico di finestre e di porte. Determinazione della trasmittanza
termica con il metodo della camera calda. Parte 2: Finestre da tetto e altre finestre sporgenti;

e.Resistenza all'effrazione:
UNI EN 1628 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico statico;
UNI EN 1629 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza
all'effrazione - Metodo di prova per la determinazione della resistenza sotto carico dinamico;
UNI EN 1630 - Porte pedonali, finestre, facciate continue, inferiate e chiusure oscuranti - Resistenza
all'effrazione  -  Metodo  di  prova  per  la  determinazione  della  resistenza  all'azione  manuale  di
effrazione;

f.Resistenza all'esplosione:
UNI  EN  13123-1  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscuranti.  Resistenza  all'esplosione.  Requisiti  e
classificazione. Tubo da onda d'urto (shock-tube);
UNI  EN  13123-2  -  Finestre,  porte  e  chiusure  oscurant.  Resistenza  all'esplosione.  Requisiti  e
classificazione. Parte 2: Prova all'aperto;
UNI EN 13124-1 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova.
Tubo da onda d'urto (shock- tube);
UNI EN 13124-2 - Finestre, porte e chiusure oscuranti. Resistenza all'esplosione. Metodo di prova.
Parte 2: Prova all'aperto.

Art. 36 - Massetti e sottofondi

1. Massetti e sottofondi si computano sulle superfici effettivamente realizzate.

Art. 37 - Pavimenti

1.I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie. 
I  pavimenti  interni,  in  particolare,  saranno  valutati  per  la  superficie  vista  tra  le  pareti  intonacate
dell'ambiente.  Nella  misura  non  sarà,  perciò,  compresa  l'incassatura  dei  pavimenti  nell'intonaco  e  la
stuccatura delle eventuale fughe.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per
ogni  lavorazione  intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti,  come prescritto  nelle  norme  sui
materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi
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gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere
stesse.

2.Il direttore dei lavori per la realizzazione delle pavimentazioni opererà verificherà:
- il collegamento tra gli strati;
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli e in genere prodotti
preformati;
- l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.
Ove sono richieste lavorazioni in sito, il direttore dei lavori verificherà, con semplici metodi da cantiere:
- le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);
- le adesioni fra strati (o, quando richiesto, l'esistenza di completa separazione);
- le tenute all'acqua, all'umidità, ecc.
A  conclusione  dei  lavori,  infine,  eseguirà  prove  (anche  solo  localizzate)  di  funzionamento,  formando
battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste
dal progetto o dalla realtà.

Art. 38 - Rivestimenti pareti

1.Si  computano secondo la  superficie  effettiva qualunque  sia  la  sagoma e  la  posizione  delle  pareti da
rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali
di raccordo, gli angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per
rivestimenti.

Art. 39 - Opere in ferro

1.Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso dei
metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinata prima della loro posa in opera per le
opere in ferro nero normale, mentre per le opere in ferro zincato il peso dovrà essere dedotto del 15%.
I trattamenti eventuali  di sabbiatura,  zincatura,  e  verniciatura,  con esclusione della  verniciatura a due
mani di antiruggine, verranno compensati a parte.

Art. 40 - Pareti in gesso o cartongesso

1.Si computano a metro quadro con valutazione vuoto per pieno di fori fino a mq 2,00.

Art. 41 - Tinteggiature e pitture

1.Le tinteggiature ti pareti e soffitti, sia esterni che interni, è computa a metro quadro nei seguenti modi:
-per le pareti di spessore inferiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie effettiva tinteggiata, al
netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l'aggiunta delle relative riquadrature;
-per le pareti di spessore superiore a cm 15 il  computo avverrà a vuoto per pieno, a compenso delle
riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 m2. 

2.Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra o allo
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro;
- per le finestre senza persiane, ma con controsportelli, si computerà tre volte la luce netta dell'infisso e
risulterà compensata anche la coloritura dei controsportelli e del telaio (o cassettone);
-  le  finestre senza persiane e  controsportelli  dovranno essere  computate  una sola  volta la  luce  netta
dell'infisso e così risulterà compresa anche la coloritura della soglia e del telaio;
-  le  persiane comuni  dovranno essere  computate  tre  volte  la  luce  netta dell'infisso,  in  questo modo
risulterà compresa anche la coloritura del telaio; 
- le persiane avvolgibili dovranno essere computate due volte e mezzo la luce netta dell'infisso, in questo
modo risulterà  compresa  anche  la  coloritura  del  telaio  ed  apparecchio  a  sporgere,  ad  eccezione  del
pagamento della coloritura del cassonetto coprirullo che dovrà essere fatta a parte;
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-  per  le  opere  di  ferro  semplici  e  senza  ornati,  quali  finestre  grandi  e  vetrate  e  lucernari,  serrande
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si
terrà conto alcuno nella misurazione;
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili,
sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla
lettera precedente;
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensato anche
la coloritura della superficie non in vista;
-  i  radiatori  dovranno essere  pagati ad elemento,  indipendentemente dal  numero di  colonne di  ogni
elemento e dalla loro altezza;
- per i tubi, i profilati e simili, si computa lo sviluppo lineare indipendentemente dalla loro sezione.

3.Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi di elenco si
intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori.

Art. 42 - Impianto elevatore

1.Gli impianti elevatori saranno compensati a numero.
Nel prezzo sono compresi tutti i materiali e prestazioni di manodopera specializzata necessari per dare
l'impianto completo e funzionante.

2.Il Direttore dei lavori verificherà:
- che l'impianto, a livello di progetto, abbia avuto le necessarie approvazioni da parte dei competenti
organi di controllo e che le dimensioni siano coerenti con la destinazione d'uso in base alle norme di
dimensionamento e di inserimento nell'edificio;
- che l'impianto riceva alla fine dell'installazione il collaudo da parte dei competenti organi di controllo e
che i dati relativi siano registrati sulla documentazione obbligatoria in base alla normativa vigente.

Art. 43 - Isolamento termo-acustico

1.L'isolamento termo-acustico di pareti verticali,  intercapedini di murature, solai e terrazze realizzati con
pannelli rigidi, posti in opera con le caratteristiche indicate nell'elenco prezzi e con le dimensioni minime
progettuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie isolata.

Art. 44 - Opere in pietra

1.I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali, previsti in elenco saranno applicati alle
superfici effettive dei materiali in opera.
Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e
la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a
qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e
per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe,
staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle
strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la
pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già
collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa
in opera.
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi
stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento
e, dove richiesto, un incastro perfetto.

Art. 45 - Messa a dimora di piante

1.La messa a dimora delle piante sarà compensata a numero, secondo la specie impiantata.
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2.Se la voce in elenco non  comprende la terra per il reinterro, la formazione delle buche e il collocamento di
pali tutore si seguiranno le seguenti prescrizioni:
-le buche e i fossi per la messa a dimora di piante devono essere compensati a metro cubo, ivi compreso il
trasporto a rifiuto del materiale di risulta;
-la  terra  da  coltivo  per  il  riempimento  delle  buche  o  dei  fossi  deve  essere  pagata  a  metro  cubo
definitivamente sistemato a dimora;
-i  pali  tutori,  se non sono inclusi  nella voce di prezzo per la messa a dimora, devono essere pagati a
numero per ogni palo definitivamente conficcato in opera, ivi comprese le legature necessarie provvisorie
e/o definitive.

CAPO 4
QUALITA' DEI MATERIALI 

Art. 46 - Ferro

1.Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, saldature e di
altre soluzioni di continuità. 

2.Nel rispetto del DM 23 giugno 2022 n. 256 CAM EDILIZIA punto 2.4.5 per gli usi non strutturali è utilizzato
acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti
come di seguito specificato:
- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%;
- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%;
- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%.
Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai
legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento
delegato  (UE)  2019/331  della  Commissione.  Le  percentuali  indicate  si  intendono  come  somma  dei
contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.

Art. 47 - Lastre di cartongesso

1.Il cartongesso è un materiale costituito da uno strato di gesso racchiuso tra due fogli di cartone speciale
resistente e aderente.
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±� �
2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato
a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato.
I  limiti  di  accettazione  saranno quelli  indicati nel  progetto ed,  in  loro mancanza,  quelli  dichiarati dal
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori.

2.Le lastre di cartongesso devono essere dotate di marcatura CE ed essere conformi alla normativa UNI EN
520.

3.Nel  rispetto  del  criterio  "2.5.8  Tramezzature,  contropareti  perimetrali  e  controsoffitti",  così  definito
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, le tramezzature, le
contropareti  perimetrali  e  i  controsoffitti,  realizzati  con  sistemi  a  secco  a  base  di  gesso,  hanno  un
contenuto di almeno il 5% in peso di materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La
percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.

4. La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha tenuto
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conto di questo criterio progettuale.
5.La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato

all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo articolo.

Art. 48 - Pitture e vernici

1.Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle norme UNI ed UNICHIM
vigenti.  Salvo  diversa  prescrizione,  tutti  i  prodotti  dovranno  risultare  pronti  all'uso,  non  essendo
consentita alcuna diluizione con solventi o diluenti, tranne nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i
prodotti e nei rapporti dalle stesse indicati.

2.Nel rispetto del criterio "2.5.13 Pitture e vernici", così definito nell'Allegato al Decreto del Ministero della
Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, l'utilizzo risponde ad uno o più dei seguenti requisiti che in base
in base ai propri obiettivi ambientali , la stazione appaltante ha specificato nella Relazione CAM allegata al
progetto posto a base di gara:

a)recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE;
b)non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla
vernice secca.

c)non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per  l’ambiente acquatico di
categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) n.1272/2008
(CLP) e s.m.i. . Per requisito si rimanda comunque alle specifiche di cui alla relazione cam.

3.La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente:
a)l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE.
b)rapporti  di  prova  rilasciati  da  laboratori  accreditati,  con  evidenza  delle  concentrazioni  dei  singoli

metalli pesanti sulla vernice secca.
c)dichiarazione  del  legale  rappresentante,  con  allegato  un  fascicolo  tecnico  datato  e  firmatocon

evidenza  del  nome  commerciale  della  vernice  e  relativa  lista  delle  sostanze  o  misceleusate  per
preparare la  stessa (pericolose o  non pericolose e senza indicarne la  percentuale).Per dimostrare
l’assenza  di  sostanze  o  miscele  classificate  come  sopra  specificato,  per  ogni  sostanza  o  miscela
indicata,  andrà  fornita  identificazione  (nome  chimico,  CAS  o  numero  CE)  e  Classificazione  della
sostanza o della  miscela  con  indicazione di  pericolo,  qualora  presente.  Al  fascicolo  andranno poi
allegate le schede di dati di sicurezza (SDS), se previste dalle norme vigenti, o altra documentazione
tecnica di supporto, utile alla verifica di quanto descritto.

10.Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art.
Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto.

11.Nel rispetto del criterio "2.5.1 Emissioni negli  ambienti confinati (inquinamento indoor)",  così definito
nell'Allegato al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, i materiali devono
rispettare le prescrizioni sui limiti di emissione di cui alla seguente tabella:

Limite di emissione
(μg/m³) a 28 giorni

Benzene
Tricloroetilene (trielina)
di-2-etilesilftalato (DEHP)
Dibutilftalato (DBP)

1 (per ogni sostanza)

COV totali 1000 1000
Formaldeide <10
Acetaldeide <200
Toluene <300
Tetracloroetilene <250
Xilene <200
1,2,4-Trimetilbenzene <1000
1,4-diclorobenzene <60
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Etilbenzene <750
2-Butossietanolo <1000 <1000
Stirene <250 <250

12.L’operatore economico presenta le schede tecniche, i rapporti di prova, le certificazioni o altro documento
idoneo a comprovare le caratteristiche dei  materiali  e dei  prodotti che si  impegna a impiegare per la
realizzazione dell’opera.

13.La determinazione delle emissioni avviene in conformità alla norma UNI EN 16516 o UNI EN ISO 16000-9.
14.Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare,  si  applicano i  seguenti minimi fattori  di carico

considerando  0,5  ricambi  d’aria  per  ora  (a  parità  di  ricambi  d'aria,  sono  ammessi  fattori  di  carico
superiori):

 1,0 m2/m3 per le pareti
 0,4 m2/m3 per pavimenti o soffitto
 0,05 m2/m3 per piccole superfici, ad esempio porte;
 0,07 m2/m3 per le finestre;
 0,007 m2/m3 per superfici molto limitate, per esempio sigillanti.

15.Per  le  pitture  e  le  vernici,  il  periodo  di  pre-condizionamento,  prima  dell’inserimento  in  camera  di
emissione, è di 3 giorni.

16.Per  dimostrare  la  conformità  sull’emissione  di  DBP  e  DEHP  sono  ammessi  metodi  alternativi  di
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. Il contenuto di DBP e DEHP
su prodotti liquidi o in pasta è determinato dopo il periodo di indurimento o essiccazione a 20±10°C, come
da scheda tecnica del prodotto).

17.La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova
rilasciati da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla
conformità  rispetto  al  presente  criterio.  In  alternativa  possono  essere  scelti  prodotti  dotati  di  una
etichetta o certificazione tra le seguenti:

 AgBB (Germania)
 Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania)
 Eco INSTITUT-Label (Germania)
 EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania)
 Indoor Air Comfort (Eurofins)
 Indoor Air Comfort Gold (Eurofins)
 M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia)
 CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia)
 Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia)

18.La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha tenuto
conto di questo criterio progettuale.

19.Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni di cui al comma 5 dell'art.
Art. 12 del presente capitolato speciale d'appalto.

Art. 49 - Materiali impianto elevatore

1.Per le componenti ed i materiali elettrici degli ascensori, dei montacarichi, delle scale e marciapiedi mobili
valgono le disposizioni generali di cui al decreto legislativo n. 86 del 19 maggio 2016 in attuazione della
direttiva 2014/35/UE.

Art. 50 - Prodotti per isolamento acustico

1.Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma sensibile
la trasmissione di energia sonora che li attraversa. Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante
(R) definito dalla seguente formula:

R = 10 log Wi/Wt
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dove
Wi = energia sonora incidente
Wt = energia sonora trasmessa.
Tutti  i  materiali  comunemente  impiegati  nella  realizzazione  di  divisori  in  edilizia  devono  possedere
proprietà fonoisolanti. Per materiali omogenei questa proprietà dipende essenzialmente dalla loro massa
areica.
Quando sono realizzati sistemi edilizi  compositi (pareti, coperture, ecc.)  formate da strati di  materiali
diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa areica, dal numero e
dalla  qualità  degli  strati,  dalle  modalità  di  accoppiamento  e  dall'eventuale  presenza  di  intercapedini
d'aria.

2.Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate,
si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali:
- dimensioni:  lunghezza e larghezza: valgono le tolleranze stabilite nelle norme uni oppure specificate
negli altri documenti progettuali. In assenza delle prime due, valgono quelle dichiarate dal produttore
nella sua documentazione tecnica e accettate dalla direzione dei lavori;
-  spessore:  valgono  le  tolleranze  stabilite  nelle  norme  uni  oppure  specificate  negli  altri  documenti
progettuali.  In  assenza  delle  prime  due,  valgono  quelle  dichiarate  dal  produttore  nella  sua
documentazione tecnica e accettate dalla direzione dei lavori;
- massa areica: deve rientrare nei limiti prescritti nella norma uni o negli altri documenti progettuali. In
assenza delle prime due, valgono quelli  dichiarati dal  produttore nella  sua documentazione tecnica e
accettate dalla direzione tecnica;
- potere fonoisolante: misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma uni en iso 140-3,
deve rispondere ai valori prescritti nel progetto o, in assenza, a quelli dichiarati dal produttore e accettati
dalla direzione dei lavori.
Saranno, inoltre, da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti caratteristiche:
- modulo di elasticità;
- fattore di perdita;
- reazione o comportamento al fuoco;
- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute;
- compatibilità chimico-fisica con altri materiali.
La  direzione  dei  lavori,  ai  fini  della  loro  accettazione,  può  procedere  ai  controlli  (anche  parziali)  su
campioni della fornitura oppure chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra
riportate.
In caso di contestazione, i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra sono
quelli stabiliti dalle norme uni e, in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella letteratura tecnica
(primariamente norme internazionali o estere).
Le norme di riferimento sono:
UNI EN ISO 10140 (varie parti) - Acustica. Misurazione in laboratorio dell'isolamento acustico degli edifici
e di elementi di edificio;
UNI EN ISO 12354 (varie parti) - Acustica in edilizia.  Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a
partire dalle prestazioni di prodotti. 

3.Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le stesse
caratteristiche riferite a un campione significativo di quanto realizzato in opera. 
La direzione dei lavori deve inoltre attivare i controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in
opera ricorrendo, ove necessario, a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato realizzato.

4.Nel  rispetto  del  criterio  "2.5.7  Isolanti  termici  ed  acustici",  così  definito  nell'Allegato  al  Decreto  del
Ministero della  Transizione Ecologica  del  23  giugno 2022, per  gli  isolanti dovranno essere  rispettati i
seguenti requisiti definiti per il criterio specifico:

d.non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate
all’autorizzazione  (Substances  of  Very  High  Concern-SVHC),  secondo  il  regolamento  REACH
(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte salve
le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze inserite
nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento.

e.Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come
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per esempio gli HCFC;
f.Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della

formazione della schiuma di plastica;
h.Se costituiti da lane minerali, devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento

(CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.. le informazioni riguardanti la conformità della fibra minerale alla
Nota Q o alla Nota R sono contenute nella scheda informativa redata ai sensi dell’articolo 32 del
Regolamento REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006). La conformità alla Nota Q si verifica tramite
una certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla norma ISO 17065 che dimostri, tramite almeno
una  visita  ispettiva  all'anno,  che  la  fibra  è  conforme  a  quella  campione  sottoposta  al  test  di
biosolubilità;

iSe sono costituiti da uno o più dei  materiali  elencati nella seguente tabella,  tali  materiali  devono
contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate,
misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono
ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette.

Materiale
Contenuto cumulativo di materiale recuperato,

riciclato ovvero sottoprodotti
Cellulosa (Gli altri materiali di origine 
legnosa rispondono ai requisiti di cui 
al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”).

80%

Lana di vetro 60%
Lana di roccia 15%
Poliuretano espanso rigido 2%
Poliuretano espanso flessibile 20%
Agglomerato di poliuretano 70%
Agglomerato di gomma 60%
Fibre tessili 60%

5.La Relazione CAM, parte del progetto posto a base di gara, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto
di questo criterio progettuale.

6.La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata dall'appaltatore secondo quanto riportato
all'art. Art. 12, comma 3 e 4. Tale criterio sarà verificato dalla stazione appaltante secondo le disposizioni
di cui al comma 5 del medesimo articolo.

Art. 51 - Mattoni pieni

1.I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e
non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita
delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
Inoltre, anche nel rispetto del criterio ambientale minimo definito nel DM 23 giugno 2022 n. 256 CAM
EDILIZIA, punto 2.5.5 per le murature in mattoni pieni deve essere impiegato materiale di recupero,
ovvero materiale ricavato dalle demolizioni di cantiere. Nel caso i materiali fossero di nuova fornitura,
devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti (sul secco) di
almeno il 15% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero
recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul peso del prodotto.
L'appaltatore dovrà fornire in merito una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta
produttrice che attesti la conformità al criterio e che includa l’impegno ad accettare un’ispezione da parte
di un organismo di valutazione della conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese.
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Art. 52 - Prodotti a base di legno e derivati

1.La norma di riferimento, la UNI EN 13986, tratta i pannelli a base di legno in forma di pannelli di legno
Massiccio, LVL4, pannelli di legno compensato, OSB, pannelli di particelle di legno (pannelli truciolari)
legate con resina o cemento, pannelli di fibra ottenuti per via umida (pannelli duri, pannelli semiduri,
pannelli teneri) e pannelli di fibra prodotti per via secca (MDF) per l'utilizzo nelle costruzioni. Essi possono
contenere agenti chimici per migliorare la loro reazione al fuoco e la loro resistenza ad attacco biologico,
causato per esempio da funghi e insetti.
La conformità di un pannello a base di legno ai requisiti della norma armonizzata e ai valori dichiarati
(classi incluse) deve essere dimostrata mediante:- controllo di produzione di fabbrica effettuato dal
produttore,- prove di tipo iniziale, - ispezione iniziale di fabbrica e sorveglianza continua.
Il produttore deve instaurare, documentare e mantenere un sistema FPC che garantisca che i prodotti
immessi sul mercato siano conformi alle caratteristiche prestazionali dichiarate Il sistema FPC deve
comprendere procedimenti, ispezioni regolari e prove e/o valutazioni; i risultati devono essere utilizzati
per il controllo delle materie prime e di altri materiali o componenti in entrata, delle apparecchiature, del
processo produttivo e del prodotto e devono essere sufficientemente dettagliati per garantire l'evidente
conformità del prodotto.
Se il fabbricante applica un sistema FPC conforme ai requisiti della EN ISO 9001 e realizzato secondo i
requisiti specifici del presente documento, i requisiti suddetti sono da considerarsi soddisfatti.
5.I  risultati  delle  ispezioni,  delle  prove  o  delle  valutazioni  che  richiedono  un'azione  devono  essere
registrati, così  come tutte le azioni  intraprese.  L'azione da intraprendere quando i  criteri  o i  valori  di
controllo  non sono soddisfatti deve essere  registrata.  Il  produttore deve controllare  le  caratteristiche
prestazionali richieste dei pannelli in conformità alla EN 326-2.

2.Pannelli a base di fibra di legno
I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione
d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm;
- tolleranze sullo spessore: ± 2 mm;
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI

3.Pannelli a base di particelle di legno
I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli articoli
relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche;
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm;
- tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm;
- umidità del 10 % ± 3 %;
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:
rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12 % massimo (oppure 16 %)

4.Pannelli di legno compensato e paniforti
I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o negli
articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono fornite con le seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulle lunghezza e larghezza: ±5 mm (UNI EN 315);
- tolleranze sullo spessore: ± 1 mm (UNI EN 315);
- umidità non maggiore del 12 %, misurata secondo Norme UNI;
- grado di incollaggio, misurato secondo le norme UNI EN 314-1 ed UNI EN 314-2;
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche:
- resistenza a trazione, misurata secondo la norma UNI 6480;
- resistenza a flessione statica minima, misurata secondo le norme UNI 6483.

5.Per la costruzioni dei pannelli di multistrato, listellare, truciolare, MDF ecc. durante l’intero ciclo di
produzione del pannello base, dell’impiallacciatura e della bordatura devono essere utilizzate
esclusivamente colle di tipo ureico (non termoplastiche) di cui la Ditta Appaltatrice dovrà fornire
specifiche schede tecniche.
Se sono utilizzati pannelli a base di legno che contengono resine a base di formaldeide, le emissioni di
formaldeide dai pannelli usati nel prodotto finito deve essere inferiore a 0,080 mg/m3 , ossia inferiore al
65% del valore previsto per essere classificati come E1 secondo la norma EN 13986 allegato B
I pannelli a base di legno riciclato, costituenti il prodotto finito, non devono contenere le sostanze di
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seguito elencate in quantità maggiore a quella specificata (fonte: European Panel Federation, EPF).
Arsenico 25 mg/kg di pannello di legno riciclato
Cadmio 50 mg/kg
Cromo 25 mg/kg
Rame 40 mg/kg
Piombo 90 mg/kg
Mercurio 25 mg/kg
Cloro 1000 mg/kg
Fluoro 100 mg/kg
Pentaclorofenolo 5 mg/kg
Creosoto 0,5 mg/kg
Sono presunti conformi i prodotti provvisti del Marchio Ecolabel UE o equivalente oppure di una
dichiarazione ambientale di Tipo III certificata da un ente terzo accreditato e registrata presso un
Programma conforme alla ISO 14025, che permetta di dimostrare ilrispetto del presente criterio.
Il contenuto dei COV nei prodotti vernicianti utilizzati non deve superare il 5 % peso/peso misurato
secondo la norma ISO 11890-2.

6.Nel rispetto del DM 23 giugno 2022 n. 256 CAM EDILIZIA tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto
devono provenire da foreste gestite in maniera sostenibile.
Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile l’appaltatore deve presentare una certificazione di
catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità che attesti almeno il 70% di
materiale riciclato, quali: FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”) che attesta il 100% di contenuto di materiale
riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del
Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di 
contenuto di materiale riciclato. Il requisito può essere verificato anche con I seguenti mezzi di prova:
certificazione ReMade in Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta;
Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU.
Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul
prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto
riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in
relazione ai prodotti oggetto della fornitura.

Art. 53- Legno infissi

1.Il legno destinato alla costruzione degli infissi avrà struttura compatta sana e resistente con fibre diritte ed
uniformi e dovranno essere privi di alburno, nodi, cipollatura, buchi ed altri difetti; anche se è preferita la
loro  stagionatura  secondo  il  processo  naturale,  non  è  esclusa  l'accettazione  di  materiale  essiccato
artificialmente purché ne sia assicurata la preventiva eliminazione della linfa.

2.Nel  rispetto  dei  criteri  ambientali  minimi  definiti  nel  DM  23  giugno  2022  n.  256,  il  materiale  deve
provenire  da  boschi/foreste  gestiti  in  maniera  sostenibile/responsabile  o  essere  costituito  da  legno
riciclato o un insieme dei due.
L'appaltatore dovrà accertarsi  della  rispondenza a tale criterio tramite la documentazione nel  seguito
indicata:

s. per  la  prova  di  origine  sostenibile/responsabile:  una  certificazione  del  prodotto,  rilasciata  da
organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in
relazione  alla  provenienza  legale  della  materia  prima  legnosa  e  da  foreste  gestite  in  maniera
sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for
Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente;

per il  legno riciclato: certificazione di  prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”),  FSC® misto
(oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti,
oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un
organismo di valutazione della conformità.

Art. 54 - Alluminio infissi

1.Tutti i materiali componenti gli infissi in alluminio sono scelti secondo le indicazioni delle norme UNI 3952.

Pagina 39 di 46



Capitolato speciale d'Appalto - PNRR M1 C3 I1.2 Rimozione delle barriere fisiche e cognitive nel Museo Civico Eremitani

Le norme di riferimento specifiche per alluminio sono:
a.telai:

UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati.
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;
UNI EN 12020-1 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi, di leghe EN AW-6060 e
EN AW-6063. Parte 1: Condizioni tecniche di controllo e di fornitura;
UNI EN 12020-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Profilati di precisione estrusi di leghe EN AW-6060 e
EN AW-6063. Parte 2: Tolleranze dimensionali e di forma;
UNI EN 14024 - Profili metallici con taglio termico. Prestazioni meccaniche. Requisiti, verifiche e prove
per la valutazione;

b.laminati di trafilati o di sagomati non estrusi in alluminio:
UNI EN 573-3 - Alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti semilavorati.
Sistema di designazione sulla base dei simboli chimici;
UNI  EN  485-2  -  Alluminio  e  leghe  di  alluminio.  Lamiere,  nastri  e  piastre.  Parte  2:  Caratteristiche
meccaniche;
UNI EN 754-2 - Alluminio e leghe di alluminio. Barre e tubi trafilati. Tubi estrusi con filiera a ponte,
tolleranze;

c.getti in alluminio:
UNI  EN  1706  -  Alluminio  e  leghe  di  alluminio.  Getti.  Composizione  chimica  e  caratteristiche
meccaniche.

Art. 55 - Piastrelle in ceramica

1.Le  piastrelle  di  ceramica  per  pavimentazioni  dovranno  essere  del  materiale  indicato  nel  progetto,
tenendo conto che le dizioni  commerciali  e/o tradizionali  (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere
associate  alla  classificazione  basata  sul  metodo  di  formatura  mediante  estrusione  (metodo  A)  o
pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). Il rivestimento
deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi.  La superficie delle piastrelle  non smaltata deve essere
levigata.

2.I tre gruppi di assorbimento d'acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN
14411 sono schematizzati nella tabella seguente.

Assorbimento d'acqua (E) in %
Basso assorbimento Medio assorbimento Alto 

assorbimento

Gruppo BIa 

E ≤ 0,5%

Gruppo BIb

0,5% < E ≤3%

Gruppo AIIa

3 % < E ≤ 6%

Gruppo AIIb

6 % < E < 10%

Gruppo BIIa

6 % < E ≤ 10%

Gruppo BIIb

6 % < E ≤ 10%

Gruppo III

E > 10%

Piastrelle pressate a secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate -
3.Le  piastrelle  di  ceramica  devono  essere  contenute  in  appositi  imballi  che  le  proteggano  da  azioni

meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
In applicazione della norma UNI EN 14411, le piastrelle di ceramica e/o i loro imballaggi devono riportare:
- il marchio del fabbricante e/o il marchio del venditore e il paese di origine;
- il marchio indicante la prima scelta;
- il tipo di piastrelle e il riferimento all'appendice della stessa norma UNI EN 14411;
- le dimensioni nominali e le dimensioni di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
- la natura della superficie, smaltata (GL) o non smaltata (UGL).
In caso di piastrelle per pavimento devono essere riportati:
- i risultati ottenuti dalla prova di scivolosità;
- la classe di abrasione per le piastrelle smaltate.

4.Le piastrelle di ceramica, come previsto dalla norma UNI EN 14411, devono essere designate riportando:
- il metodo di formatura;
- l'appendice della norma UNI EN 14411, che riguarda il gruppo specifico delle piastrelle;
- le dimensioni nominali e di fabbricazione, modulari (M) o non modulari;
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- la natura della superficie: smaltata (GL) o non smaltata (UGL).
5.Per garantire il rispetto del criterio ambientale minimo "Pavimentazioni dure" definito nel DM 23 giugno

2022 n. 256 CAM EDILIZIA, p.to 2.5.10.1,  le piastrelle  di ceramica devono essere conformi almeno ai
seguenti criteri inclusi nella Decisione2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del
marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure, e s.m.i:
1. Estrazione delle materie prime
2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali metalli
pesanti come piombo, cadmio e antimonio
4.2. Consumo e uso di acqua
4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri)
4.4. Emissioni nell’acqua
5.2. Recupero dei rifiuti
6.1. Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate)
A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi della
Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica dell’Unione
europea (Ecolabel UE) ai prodotti per coperture dure.
In fase di  consegna dei  materiali  la  rispondenza al  criterio sarà verificata utilizzando prodotti recanti
alternativamente:
- il Marchio Ecolabel UE;
- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025
da cui si evinca il rispetto del presente criterio;
- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora nella
dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati.
In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un
organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di
esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato

Art. 56 - Concimi organici e minerali

1.I  concimi  organici  e  minerali  dovranno  rispettare  le  prescrizioni  normative  vigenti  e  rispondere  alle
prescrizioni contrattuali. Eventuali sostituzioni dovranno essere autorizzate dalla direzione dei lavori, in
base a specifiche analisi di laboratorio e alla specie della pianta da mettere a dimora.

2.I concimi organici si distinguono in:
- concimi organici azotati;
- concimi organici np.
I  concimi  organici  azotati  devono  contenere,  esclusivamente  ed  espressamente  dichiarato,  azoto
organico,  di  origine  animale  oppure  vegetale.  Possono  anche  contenere  altri  elementi  secondari  e
microelementi,  ma  non  quantità  dichiarabili  né  di  fosforo  né  di  potassio,  a  meno  che  questo  non
costituisca parte integrante di matrici organiche.
I concimi organici np devono contenere, esclusivamente ed espressamente dichiarati, azoto organico e
fosforo,  di  origine  animale  oppure  vegetale.  Possono  anche  contenere  altri  elementi  secondari  e
microelementi, ma non quantità dichiarabili di potassio. È consentita, nei casi previsti, la dichiarazione
dell'anidride  fosforica  totale,  quando  il  fosforo,  anche  se  non  in  forma  organica,  costituisce  parte
integrante di matrici organiche.

3.I concimi minerali semplici comprendono:
- concimi minerali azotati semplici;
- concimi minerali fosfatici semplici;
- concimi minerali potassici semplici.
Iconcimi minerali azotati semplici devono contenere, espressamente dichiarato, azoto in una o più forme
e  solubilità.  Possono  anche  contenere  altri  elementi  secondari  e  microelementi,  ma  non  quantità
dichiarabili di fosforo o di potassio.
I concimi minerali fosfatici semplici devono contenere, espressamente dichiarato, fosforo in una o più
forme e solubilità. Possono anche contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità
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dichiarabili di azoto o di potassio.
I concimi minerali potassici semplici devono contenere, espressamente dichiarato, potassio in una o più
forme e solubilità. Possono anche contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità
dichiarabili di azoto o di fosforo.

4.I concimi minerali composti si distinguono in:
- concimi minerali composti np;
- concimi minerali composti nk;
- concimi minerali composti pk;
- concimi minerali composti npk.
I  primi  devono contenere,  espressamente dichiarati,  azoto e fosforo in  una o più  forme e solubilità.
Possono  anche  contenere  altri  elementi  secondari  e  microelementi,  ma  non  quantità  dichiarabili  di
potassio.
I concimi minerali composti nk devono contenere, espressamente dichiarati, azoto e potassio in una o più
forme e solubilità. Possono anche contenere altri elementi secondari e microelementi, ma non quantità
dichiarabili di fosforo.
I concimi minerali composti pk devono contenere, espressamente dichiarati, fosforo e potassio in una o
più  forme  e  solubilità.  Possono  anche  contenere  altri  elementi  secondari  e  microelementi,  ma  non
quantità dichiarabili di azoto.
I concimi minerali composti npk devono contenere, espressamente dichiarati, azoto, fosforo e potassio in
una o più forme e solubilità. Possono anche contenere altri elementi secondari e microelementi.

5.I concimi minerali a base di elementi secondari sono concimi a base di elementi secondari i prodotti -
naturali  o  sintetici  -  che  contengono  espressamente  dichiarato  un  elemento  secondario  tra  calcio,
magnesio,  sodio e zolfo.  Possono anche contenere altri  elementi secondari  e microelementi,  ma non
quantità dichiarabili degli elementi chimici principali della fertilità.

6.I  concimi  minerali  a  base di  microelementi (oligo-elementi)  sono a base di  microelementi i  prodotti,
naturali o sintetici, che contengono espressamente dichiarato uno o più microelementi tra boro, cobalto,
rame,  ferro,  manganese,  molibdeno  e  zinco.  Possono  anche  contenere  elementi  secondari,  ma  non
quantità dichiarabili degli elementi chimici principali della fertilità.

Art. 57 - Acqua per inaffiamento

1.L'acqua per innaffiamento delle piante non dovrà contenere sostanze inquinanti e sali nocivi oltre i limiti
di tolleranza di fitotossicità relativa.
L'appaltatore,  a  richiesta  della  direzione  dei  lavori,  dovrà  fornire  le  necessarie  analisi  sulla  qualità
dell'acqua e il periodo di utilizzazione in base alla temperatura.

Art. 58 - Tubazioni in pvc fognatura e scarichi non in pressione

1.Prima  dell'accettazione  di  ciascun  lotto  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direttore  dei  lavori,  in
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caratteristiche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruttive (radiografiche, elettromagnetiche, a ultrasuoni, con liquidi penetranti);
- controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
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- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in particolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di
progetto e delle specifiche norme UNI, il  direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scritta.
In  caso  di  discordanza  tra  i  risultati ottenuti,  si  provvederà  entro i  dieci  giorni  successivi  ad  attuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normative  di  riferimento  presso  istituti  esterni
specializzati, scelti insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanti  del  committente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiti contrattuali.

2.Il materiale con il quale i tubi devono essere fabbricati consta di una mescola a base di polivinilcloruro e
additivi necessari alla trasformazione.
Il PVC nei tubi deve essere almeno l'80% sulla mescola totale.
Il PVC nei raccordi deve essere almeno l'85% sulla mescola totale.
La formulazione deve garantire la prestazione dei tubi e dei raccordi nel corso dell'intera vita dell'opera.
La quantità minima di resina PVC nel materiale costituente i tubi e i raccordi deve essere quella prescritta
dalle norme di riferimento:
- tubi: contenuto di PVC ≥ 80% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905; 
- raccordi: contenuto di PVC ≥ 85% in massa verificato secondo la norma UNI EN 1905.
Il  contenuto minimo di  PVC può essere  verificato su  campioni  prelevati in  tutte le  fasi  del  processo
(durante la produzione, da magazzino, da cantiere).

3.I tubi in PVC-U devono essere conformi alla norma UNI EN 1401-1 e classificati con codice d'applicazione
U (interrati all'esterno della struttura dell'edificio) o UD (interrati sia entro il perimetro dell'edificio sia
all'esterno  di  esso).  Il  sistema  di  giunzione  a  bicchiere  deve  essere  con  anello  di  tenuta  in  gomma
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico.
I  raccordi  in PVC-U a parete compatta devono avere una classe di  rigidità nominale di  minimo SN 4
(kN/m2),  SDR max 41,  conformi  alla  norma UNI  EN 1401-1 e classificati con codice  d'applicazione  U
(interrati all'esterno  della  struttura dell'edificio)  o  UD (interrati sia  entro  il  perimetro  dell'edificio  sia
all'esterno  di  esso).  Il  sistema  di  giunzione  a  bicchiere  deve  essere  con  anello  di  tenuta  in  gomma
conforme alla norma UNI EN 681-1 e realizzato con materiale elastomerico.

4.I tubi devono avere i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenti ai valori riportati nella norma UNI EN
1401,  capitolo  6,  prospetti n.  3,  4,  5  e  6.  In  particolare,  gli  spessori,  le  caratteristiche meccaniche e
dovranno essere conformi alle tabelle successive.

Dimensione 
nominale 
(dn/OD)

Diametro esterno 
nominale dn

SN2 SDR 51 SN4 SDR 41 SN 8 SDR 34

e min e max e min e max e min e max

110 110 - - 3,2 3,8 3,2 3,8
125 125 - - 3,2 3,8 3,7 4,3
160 160 3,2 3,8 4,0 4,6 4,7 5,4
200 200 3,9 4,5 4,9 5,6 5,9 6,7
250 250 4,9 5,6 6,2 7,1 7,3 8,3
315 315 6,2 7,1 7,7 8,7 9,2 10,4
355 355 7,0 7,9 8,7 9,8 10,4 11,7
400 400 7,9 8,9 9,8 11,0 11,7 13,1
450 450 8,8 9,9 11,0 12,3 13,2 14,8
500 500 9,8 11,0 12,3 13,8 14,6 16,3
630 630 12,3 13,8 15,4 17,2 18,4 20,5
710 710 13,9 15,5 17,4 19,4 20,8 23,2
800 800 15,7 17,5 19,6 21,8 23,4 26,8
900 900 17,6 19,6 22,0 24,4 - -
1000 1000 19,6 21,8 24,5 27,2 - -

Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodi di prova
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memeccaniche
Resistenza all'urto TIR ≤ 10% Temperatura di prova  0 °C UNI EN 744

Mezzo di condizionamento Acqua o aria
Tipo di percussore d 90
Massa del percussore per:

dem  = 110 mm 1 kg
dem  = 125 mm 1,25 kg
dem  = 160 mm 1,6 kg
dem  = 200 mm 2,0 kg
dem  = 250 mm 2,5 kg
dem  ≥ 315 mm 3,2 kg
Altezza di caduta del percussore 
per:

dem  = 110 mm 1600 mm
dem  ≥ 125 mm 2000 mm

Caratteristiche
fisiche

Requisiti Parametri di prova Metodo di prova

Temperatura di
rammollimento Vicat
(VST)

≥ 79 °C Conformi alla norma UNI EN 727 UNI EN 727

Ritiro longitudinale ≤ 5% Il tubo non deve 
presentare bolle o 
screpolature

Temperatura di prova: 150 °C tempo di 
immersione: per e ≤ 8 mm: 15 min; per e > 8 
mm: 30 min. 

UNI EN ISO 2505 
Metodo: bagno 
liquido

oppure

Temperatura di prova: 150 °C tempo: per e ≤ 4 
mm: 30 min; per  4 mm<e ≤16 mm mm: 60min; 
per  e >16 mm: 120 min.

UNI EN ISO 2505 
Metodo: in aria

Resistenza al 
dicloro- metano a 
una
temperatura 
specificata

Nessun attacco in alcuna 
parte della superficie della 
provetta

Temperatura di prova: 15 °C Tempo 
di immersione: 30 min

UNI EN 580

5.La marcatura dei tubi deve essere, su almeno una generatrice, continua e indelebile, conforme ai requisiti
della norma UNI EN 1401 e contenere almeno con intervalli di massimo 2 m le seguenti informazioni:
- numero della norma: UNI EN 1401;
- codice d'area di applicazione: U e UD;
- nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;
- indicazione del materiale (PVC-U);
- dimensione nominale (dn/OD);
- spessore minimo di parete (SDR);
- rigidità anulare nominale (SN);
- informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità).

6.Per garantire il rispetto del DM 23 giugno 2022 n. 256 CAM EDILIZIA, punto 2.5.12, le tubazioni in PVC e
polipropilene  sono  prodotte  con  un  contenuto  di  materie  riciclate,  ovvero  recuperate,  ovvero  di
sottoprodotti  di  almeno  il  20%  sul  peso  del  prodotto,  inteso  come  somma  delle  tre  frazioni.  La
percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
Il  valore  percentuale  del  contenuto  di  materia  riciclata  ovvero  recuperata  ovvero  di  sottoprodotti  è
dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia chiaramente
riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di
rilascio e di scadenza:
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla
norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con indicazione
della  percentuale  di  materiale  riciclato  ovvero  recuperato  ovvero  di  sottoprodotti,  specificandone  la
metodologia di calcolo;
2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato
ovvero di sottoprodotto;
3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato.
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4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2
“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura;
5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata da
un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato
ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti.
Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma
tecnica  UNI-EN 16640.  Le  plastiche  a  base biologica  consentite sono quelle  la  cui  materia  prima sia
derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi.

Art. 59 - Tubazioni in polietilene per acqua, scarico e fognature in pressione

1.Prima  dell'accettazione  di  ciascun  lotto  di  fornitura  di  tubi  e  accessori,  il  direttore  dei  lavori,  in
contraddittorio con l'appaltatore, deve eseguire dei controlli in cantiere e presso laboratori ufficiali sul
prodotto fornito secondo le modalità di seguito indicate:
- presso gli stabilimenti di produzione e/o di rivestimento:
- verifica del ciclo di produzione e controllo dimensionale dei tubi;
- controllo della composizione chimica;
- controllo delle caratteristiche meccaniche;
- prova di trazione sia sul materiale base del tubo sia sul cordone di saldatura (per la determinazione del
carico unitario di rottura, del carico unitario di snervamento e dell'allungamento percentuale);
- prova di curvatura (bending test);
- prova di schiacciamento;
- prova di piegamento;
- prove non distruttive (radiografiche, elettromagnetiche, a ultrasuoni, con liquidi penetranti);
- controllo dei rivestimenti (spessori e integrità), controllo con holiday detector a 15 kV del rivestimento
esterno.
- presso il deposito di stoccaggio:
- controllo visivo volto ad accertare l'integrità dei tubi, in particolare della smussatura per la saldatura di
testa e del rivestimento interno ed esterno dei tubi.
Nel caso in cui il controllo della qualità in fase di accettazione risultasse non conforme alle specifiche di
progetto e delle specifiche norme UNI, il  direttore dei lavori notificherà per iscritto i difetti riscontrati
all'appaltatore, che avrà cinque giorni di tempo per effettuare le proprie verifiche e presentare le proprie
controdeduzioni in forma scritta.
In  caso  di  discordanza  tra  i  risultati ottenuti,  si  provvederà  entro i  dieci  giorni  successivi  ad  attuare
ulteriori  verifiche,  da  eseguire  in  conformità  alle  normative  di  riferimento  presso  istituti  esterni
specializzati, scelti insindacabilmente dal committente e abilitati al rilascio delle certificazioni a norma di
legge,  eventualmente  alla  presenza  di  rappresentanti  del  committente  e  dell'appaltatore.  Anche  tali
ulteriori verifiche saranno a totale carico dell'appaltatore e avranno valore definitivo circa la rispondenza
o meno della fornitura ai requisiti contrattuali.

2.I tubi di polietilene (PE) per distribuzione di acqua, scarichi e fognature in pressione devono utilizzarsi alle
seguenti condizioni (UNI EN 12201-1):
- pressione massima operativa MOP, fino a 25 bar;
- temperatura di esercizio di riferimento di 20 °C.
Possono essere impiegati tubi di polietilene dei tipi PE 80 e PE 100.
I  materiali  di  cui  sono composti i  tubi  devono essere conformi ai  requisiti specificati nella  norma EN
12201-1.

3.Le superfici esterne e interne dei tubi, se osservate senza ingrandimento, devono essere lisce, pulite ed
esenti da rigature, cavità e altri  difetti superficiali  che possano influire  sulla  conformità del  tubo alla
norma UNI EN 12201-
2. Le estremità del tubo devono risultare tagliate in modo netto e perpendicolarmente all'asse del tubo. I
tubi devono essere di colore blu o neri con strisce blu.

4.I tubi forniti in rotoli devono essere arrotolati in modo che siano impedite deformazioni localizzate come,
per esempio, le instabilità locali (imbozzamenti) e le torsioni (attorcigliamenti).

5.Il diametro medio esterno e lo scostamento dalla circolarità (ovalizzazione) devono essere conformi al
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prospetto 1 della norma UNI EN 12201-2.
Lo spessore di parete deve essere conforme al prospetto 2 della stessa norma.

6.Tutti i tubi della fornitura devono essere permanentemente marcati in maniera leggibile lungo la loro
lunghezza, in modo tale che la  marcatura non dia inizio  a fessurazioni  oppure ad altri  tipi  di  rotture
premature, e che l'usuale stoccaggio, l'esposizione alle intemperie, la movimentazione, l'installazione e
l'uso non danneggino la leggibilità del marchio.
In caso di stampa, il colore dell'informazione stampata deve differire dal colore base del tubo.
La marcatura minima dovrà riportare (UNI EN 12201-2):
- numero della norma UNI EN 12201;
- identificazione del fabbricante (nome e simbolo);
- dimensioni (dn, en);
- serie SDR;
- materiale e designazione (PE 80 o PE 100);
- classe di pressione in bar;
- periodo di produzione (data o codice).

8.Altre norme di riferimento sono:
UNI EN 12201-3  - Sistemi  di tubazioni  di materia  plastica  per  la distribuzione  dell'acqua.  Polietilene
(PE). Raccordi;
UNI EN 12201-4  - Sistemi  di tubazioni  di materia  plastica  per  la distribuzione  dell'acqua.  Polietilene
(PE). Valvole;
UNI EN 12201-5 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua. Polietilene (PE).
Idoneità all'impiego del sistema;
UNI CEN/TS  12201-7 - Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell'acqua. Polietilene
(PE). Guida per la valutazione della conformità;
UNI EN 12106 - Sistemi  di  tubazioni  di  materia  plastica. Tubi di polietilene (PE). Metodo di prova per la
resistenza alla pressione interna dopo applicazione di schiacciamento;
UNI EN 12119 - Sistemi di tubazioni di materia plastica. Valvole di polietilene (PE). Metodo di prova per la
resistenza ai cicli termici.
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